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Il presente volume nasce dall’esperienza condotta nell’ambito degli Spazi Remì, centri servizi dedicati a 
minori e famiglie migranti e con background migratorio, attivati nell’ambito dell’omonimo progetto. Gli 
Spazi Remì sono centri di servizi, ascolto e assessment dei bisogni delle famiglie migranti, nati con lo 
scopo di prevenire e contrastare situazioni pregiudizievoli per i minori. Gli Spazi Remì sono dei luoghi 
dove sperimentare attività di supporto alla funzione genitoriale, fra queste la realizzazione di specifici 
laboratori linguistici in italiano L2. La formazione linguistica è infatti per Cidis uno strumento decisivo di 
supporto alla genitorialità: la padronanza linguistica è condizione necessaria per soddisfare i bisogni 
legati all’esercizio del ruolo genitoriale, per comprendere il funzionamento e comunicare con i servizi 
socioeducativi, costruire relazioni con altri genitori, rimanere punti di riferimento autorevoli per i propri 
figli. Inoltre, lo “spazio” del corso di lingua è un luogo privilegiato dove i docenti di italiano L2 hanno la 
possibilità di costruire legami di fiducia con gli allievi, osservare e raccogliere fabbisogni che vanno al di 
là di quelli linguistici. In aula, i docenti L2 trasmettono competenze linguistiche ma anche (e soprattutto) 
sociali e civiche e, attraverso la costruzione di lezioni su argomenti specifici, sollevano riflessioni, 
negoziano significati, condividono saperi su temi, anche molto delicati, che sarebbe difficile trattare 
altrimenti e con lo stesso clima di confidenza. Per questi motivi si è sentita la necessità di elaborare degli 
strumenti ad uso dei docenti L2 per la realizzazione di laboratori linguistici i cui contenuti glottodidattici 
veicolassero contenuti utili al sostegno della funzione genitoriale. Essere genitori è risaputo essere il 
lavoro più difficile del mondo, esserlo in un paese straniero lo è evidentemente ancora di più. L’obiettivo 
di questa pubblicazione è contribuire a sostenere ed accompagnare la genitorialità delle famiglie con 
vissuto migratorio che abitano il nostro Paese e che contribuiscono alla sua ricchezza. 
Le Unità di apprendimento “Genitori in italiano” hanno un impianto didattico semplice, chiaro e preciso, 
seguono le indicazioni operative del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue e propongono 
attività orientate all’azione e al superamento di difficoltà quotidiane, siano esse di natura linguistica o 
di orientamento nel sistema italiano. Attraverso un approccio comunicativo fondato sulla capacità di 
usare la lingua, questi materiali presentano e modellano più competenze, grazie alla semplificazione 
testuale, consegne comprensibili e semplici, un ampio ricorso a materiale non linguistico (tabelle, 
immagini, schemi, grafici, griglie, fotografie originali) e un ampio glossario. Il pregio di queste unità 
di apprendimento è nell'elaborazione contestuale di contenuti glottodidattici e interculturali legati alla 
genitorialità. Per questo ogni unità è dotata di un “box interculturale” che propone una riflessione 
orientata al confronto tra il Paese di origine dell'apprendente e l'Italia, in particolare rispetto ad alcuni 
elementi dell'argomento approfondito di volta in volta. Ogni unità di apprendimento esplora un ambito 
collegato alla funzione genitoriale e fa riferimento ad un diritto sancito dalla Convenzione ONU sui 
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza  del 1989: la prima, dal titolo Cibo e salute,  affronta il tema della 
nutrizione e delle abitudini alimentari; la seconda, La mia casa è sicura, è dedicata alla prevenzione e 
alla gestione degli incidenti domestici; la terza unità di apprendimento, dal titolo Diritto al nome, analizza 
il legame esistente tra la madre lingua e la lingua italiana, il diritto al nome e l'identità dei minori. La 
prima e la seconda unità fanno dunque riferimento al Diritto alla salute di cui all’art. 24 comma 2, punto 
e) della Convenzione, mentre la terza si ispira al Diritto all’educazione nel segno del rispetto della sua 
identità, della sua lingua e dei suoi valori culturali, di cui all’art. 29, comma 1, punto c).
Il materiale  si rivolge ad un pubblico di discenti di livello A2 e in ogni fascicolo è possibile trovare 
un “Box della consapevolezza” che offre uno stimolo di approfondimento specifico e che rafforza e 
consolida le conoscenze dei genitori rispetto all'argomento affrontato in ogni unità. In ogni fascicolo è 
possibile trovare anche le chiavi di risposta, così che il materiale possa essere fruito anche con modalità 
in auto apprendimento. 
Un sentito ringraziamento a tutte le famiglie che, nei due anni di vita del progetto, hanno densamente 
popolato gli spazi Remì. Un ringraziamento speciale a Roberta Lori, che ha curato le unità di 
apprendimento con la passione, il rigore e la competenza che la contraddistinguono e a Elena Ringoli 
per l’accurata supervisione.
Nota: nel testo si parla di “figlio” o “bambino” per intendere anche “figlie” o “bambine”. La scelta di 
usare il maschile è stata dettata dalla necessità di rendere il testo scorrevole e leggibile.
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Cibo e Salute1

4

 In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi. In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.1

2 Segna con una X che cosa, secondo te, fa Segna con una X che cosa, secondo te, fa crescere bene e fa stare in  bene e fa stare in salute un bambino  un bambino 
o una bambina. C’è qualcosa che manca tra le frasi della griglia? Scrivilo sotto e poi o una bambina. C’è qualcosa che manca tra le frasi della griglia? Scrivilo sotto e poi 
parlate in classe.parlate in classe.

Prendere buone medicine Mangiare una volta al 
giorno

Mangiare cibi con lo 
zucchero

Bere acqua Fare sport Mangiare tanto
Mangiare carne tutti i giorni Camminare Dormire 8 ore al giorno
Giocare molte ore con il 
cellulare

Mangiare solo cibi che 
piacciono

Mangiare un uovo tutti i 
giorni

……………………………   ……………………………   ……………………………
……………………………   ……………………………   ……………………………



3 Scrivi le parole sotto vicino al significato.Scrivi le parole sotto vicino al significato.

1. …………………….. Quando mangi, di solito, alle 12.30 – 14.
2. …………………….. Quando mangi qualcosa a metà mattina o a metà pomeriggio.
3. …………………….. Quando mangi qualcosa (poco) perché hai un po’ di fame ma 	
	 non è ancora ora di pranzo o ora di cena.
4. …………………….. Quando mangi la sera.
5. …………………….. Quando mangi la mattina appena ti alzi.
6. …………………….. Ciò che mangi (di solito a un orario determinato).

Merenda Pranzo Cena Colazione Spuntino Pasto

Chiedi in classe o ai tuoi amici e scrivi il numero.Chiedi in classe o ai tuoi amici e scrivi il numero.

Quante persone fanno colazione? …………………..

Quante persone mangiano a pranzo? …………………..

Quante persone fanno merenda? …………………..

Quante persone fanno uno spuntino durante il giorno? …………………..

4

5
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5 Leggi il testo e rispondi alle domande.Leggi il testo e rispondi alle domande.

Ogni quattro anni, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) fa un’indagine 
tra i bambini e i ragazzi dagli 11 anni ai 15 anni per capire la loro condizione di 
salute. La condizione di salute è molto legata a come, a quando, a quanto e a che 
cosa mangiamo. La famiglia ha un ruolo molto importante per dare buone abitudini abitudini 
alimentari. Nella tabella sotto, ci sono le percentuali di quanti bambini e ragazzi fanno 
colazione la mattina durante i giorni di scuola. Fare colazione aiuta a essere più attenti 
a scuola e a imparare di più ed è una buona abitudine che fa crescere meglio.

Consumo settimanaleConsumo settimanale 11 anni (%)11 anni (%) 13 anni (%)13 anni (%) 15 anni (%)15 anni (%) Totale (%)Totale (%)
 Mai 20,7 26,4 30,6 25,5
 Un giorno 3,7 4,0 3,9 3,9
 Due giorni 4,1 4,8 4,4 4,5
 Tre giorni 4,9 5,6 5,6 5,3
 Quattro giorni 3,9 4,2 3,9 4,0
 Cinque giorni 62,7 55,0 51,6 56,8

Tabella 1 - Percentuale settimanale della colazione durante i giorni di scuola, per età. Tabella 1 - Percentuale settimanale della colazione durante i giorni di scuola, per età. 
Italia, 2018 Italia, 2018 

Fonte: Istituto Superiore della Sanità - La Sorveglianza HBSC 2018 - Health Behaviour in School-aged 
Children: risultati dello studio italiano tra i ragazzi di 11, 13 e 15 anni.

1. Il 62,7% dei bambini di 11 anni quanti giorni in una settimana fa colazione?
…………………………………………………………………………………………….......

2. Il 4,4% dei ragazzi di 15 anni quanti giorni in una settimana fa colazione?
…………………………………………………………………………………………….......

3. Il 4% dei bambini di 13 anni quanti giorni in una settimana fa colazione? 
……………………………………………………………………………………………......

4. Chi fa colazione più spesso in una settimana? 
………………………………………….....................................................................

5. Secondo te, è vero che fare colazione aiuta i bambini e i ragazzi a essere più attenti 
a scuola e a imparare di più?
……………………………………………………………………………………………...... 

6. Tuo figlio fa colazione? Se non fa colazione, perché? 
………………………………………………………….................................................

Unità 1  - Cibo e Salute
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Quante volte? Inserisci le parole della griglia nella piramide sotto dal più Quante volte? Inserisci le parole della griglia nella piramide sotto dal più frequentefrequente (in  (in 
basso) al meno frequente (in alto), come nell’esempio.basso) al meno frequente (in alto), come nell’esempio.

Attenzione: tre parole hanno lo stesso significato.Attenzione: tre parole hanno lo stesso significato.

qualche volta spesso quasi mai
raramente ogni tanto quasi sempre
molto spesso sempre  a volte

6

OSSERVA – Avverbi di frequenzaOSSERVA – Avverbi di frequenza

Mai - quasi mai - raramente - qualche volta - ogni tanto - a volte - spesso - molto spesso 
- quasi sempre - sempre sono ‘avverbi di frequenza’. Gli ‘avverbi di frequenza’ sono 
delle parole o dei gruppi di parole che servono per dire quante volte succede qualcosa. 
Per esempio: ‘mio figlio va sempre a scuola’ significa che mio figlio va a scuola tutti i 
giorni che c’è la scuola.

Osserva le frasi e segna con una X dove si trova l’avverbio di frequenza, come Osserva le frasi e segna con una X dove si trova l’avverbio di frequenza, come 
nell’esempio.nell’esempio.

Prima del verbo Dopo il verbo
1. Qualche volta mangio a colazione X
2. Ogni tanto bevo il latte.
3. Faccio spesso colazione con mio marito.
4. Raramente mangio la carne.
5. Mangio qualche volta a casa
6. Molto spesso faccio merenda.
7. Bevo raramente il succo di frutta.
8. Spesso vado a pranzo da mia sorella.
9. Mangio ogni tanto il pesce.
10. A volte faccio colazione al bar.
11. Mangio molto spesso la pizza a pranzo.
12. Bevo a volte il latte la sera.

a volte

mai

Unità 1  - Cibo e Salute
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Posso usare gli avverbi: qualche volta – ogni tanto – a volte – ………………… – spesso 
– molto spesso – ………………… del verbo ma anche …………………. il verbo.

Osserva le frasi e segna con una X dove si trova l’avverbio di frequenza, come Osserva le frasi e segna con una X dove si trova l’avverbio di frequenza, come 
nell’esempio.nell’esempio.

Prima del verbo Dopo il verbo
1. Prendo quasi sempre il caffè. X
2. Non bevo quasi mai il succo di frutta.
3. Bevo quasi sempre il latte la mattina.
4. Mangio sempre la verdura a pranzo.
5. Non prendo mai lo yogurt.

Guarda l’esercizio sopra e completa la regola con le parole della griglia.Guarda l’esercizio sopra e completa la regola con le parole della griglia.

Di solito, gli avverbi: sempre – …………………… – sono …………………… il verbo.
Gli avverbi: mai – quasi mai sono …………………… il verbo e prima del verbo c’è 
……………………

Guarda l’esercizio 7 e completa la regola con le parole della griglia.Guarda l’esercizio 7 e completa la regola con le parole della griglia.

8

9 A coppie: a turno, fate le domande e segnate le risposte.A coppie: a turno, fate le domande e segnate le risposte.

1. Fai merenda la mattina?
2. Bevi molta acqua durante il giorno?
3. A pranzo mangi insieme alla tua 
famiglia?
4. Le persone fanno colazione nel tuo 
Paese?
5. La televisione è accesa quando 
mangi con la tua famiglia?
6. Fai uno spuntino durante il giorno?
7. Dopo pranzo, bevi il caffè?
8. Guardi il cellulare mentre mangi?

Se
m

pr
e

dopo raramente prima

dopo non dopo quasi sempre

M
ai

Q
ua

si 
m

ai

Ra
ra

m
en

te

Q
ua

lc
he

 v
ol

ta
/

og
ni

 ta
nt

o/
a 

vo
lte

Sp
es

so

M
ol

to
 s

pe
ss

o

Q
ua

si 
se

m
pr

e
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A coppie: dite quanto spesso mangiate gli A coppie: dite quanto spesso mangiate gli alimenti raffigurati sulle carte a pag.  raffigurati sulle carte a pag. 3737

Per esempio: ‘Mangio spesso il riso’/’Spesso mangio il riso’.Per esempio: ‘Mangio spesso il riso’/’Spesso mangio il riso’.

9

Metti in ordine le frasi, come nell’esempio.Metti in ordine le frasi, come nell’esempio.

Esempio: la frutta /non / quasi mai / mangia / 
Mio figlio Mio figlio non mangia quasi mai la frutta
1. in / Mia / spesso / camera / figlia / mangia 
…………………………………………………………………………………………… 

2. al giorno / Raramente / litro / bevo / di acqua /un
 …………………………………………………………………………………………… 

3. mangiamo / mia / Nella / famiglia / insieme / tutti /sempre
 …………………………………………………………………………………………… 

4. il tè / con / Ogni tanto / mio amico / un / bevo
 …………………………………………………………………………………………… 

5. quasi mai / a scuola / la merenda / non / Mio figlio / porta
 …………………………………………………………………………………………… 

6. pranzo / Gli italiani / quasi sempre / dopo / il caffè / bevono
 …………………………………………………………………………………………… 

7. la televisione/ mangiamo / Mio marito / guarda / quando / sempre 
…………………………………………………………………………………………… 

8. colazione / le persone / fanno / mai /Nel mio Paese /non 
…………………………………………………………………………………………… 

9. andiamo / il kebab / Qualche volta / mangiare / a
 …………………………………………………………………………………………… 

10. la pizza / i bambini / a merenda / mangiano / spesso / In Italia
 ……………………………………………………………………………………………

Unità 1  - Cibo e Salute



12 Cosa mangi a colazione? Cosa mangia la tua famiglia a colazione? Cosa mangia Cosa mangi a colazione? Cosa mangia la tua famiglia a colazione? Cosa mangia 
tuo figlio o tua figlia? Secondo te, cosa mangiano gli italiani a colazione? Ci sono tuo figlio o tua figlia? Secondo te, cosa mangiano gli italiani a colazione? Ci sono 
differenze con il tuo Paese?differenze con il tuo Paese?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

…………………………………………………………………………………………….......
…………………………………………………………………………………………….......
…………………………………………………………………………………………………

10

Intercultura – parliamo un po’Intercultura – parliamo un po’
Leggi il testo.Leggi il testo.

Fonte: Documento SINU SISA sulla prima colazione 
(https://sinu.it/wp-content/uploads/2019/06/Colazione_leaflet_formato-A4.pdf)

LA VARIETLA VARIETÀÀ DELLA PRIMA COLAZIONE NEL MONDO  DELLA PRIMA COLAZIONE NEL MONDO 

Corea
Kimchi (verdure fermentate 
condite con spezie), riso e 

zuppa di verdure.

Canada
Ravioli bolliti {cotti al orno o fritti, 

ripieni di patate, crauti, carne 
macinata), formaggio,,lsiccia, futta, 

pane tostato.

Irlanda e Scozia
Pane tostato, haggis 

(insaccato con interiora 
della pecora} e uovo fritto.

Svezia
Pannkakor {simi1e 
al pancake} con 

marmellata.

UK
Pane tostato, uova, 

bacon, salsicce, fagioli 
in umido, te o caffè

Stati Uniti
Pancake, sciroppo 

d'acero, uova, 
bacon, caffè.

Hawaii
Frutta fresca, 

bagel.

Polonia
Jajecznica, uova 

strapazzate con kietb asa 
(salsiccia tradizionale) e 

pancakes di patate.

Russia
Oladi, frittelle servite 
con panna acida o 
Jormaggio cremoso 

e frutti di bosco.

Giappone
Zuppa di miso, riso 

bianco, verdure 
sottaceto, pesce.

Messico
Tortillas di mais con 
salse, pollo e pesce.

R. Domenicana 
Platani bolliti e schiacciati, 

mischiati a burro e 
salame. formaggio, uova, 

cioccolata calda.

Brasile
Tortilla, di mais con 
salse, pollo e pesce.

Marocco
Baghir, pancake a base 
di semolino. marmellata, 

formaggio e burro.

India
Aloo paratha, 

focaccine ripiene di 
patate con spezie.

Australia
Latte/Yogur, cornflakes, 

pane tostato, frutta, 
vegemite {crema s,lata fatta 

di estratto di lievito).

Nel mondo diverse condizioni climatiche, diverse culture, diversi stili di vita comportano 
diversissimi tipi di colazione: più di 200 tra alimenti e ricette possibili. 

Unità 1  - Cibo e Salute
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11

Conosci questi Conosci questi alimenti ? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine ? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine 
corrispondente.corrispondente.

13

merendine hamburger caramelle
snack dolci bevande energetiche gelato
spremuta di arancia verdura snack salati
pesce cous cous crostacei e molluschi
frutta secca carne bianca riso
igname succo di frutta dolce fatto in casa
patatine fritte lenticchie formaggio
carne rossa frutta fresca bevande gassate

Unità 1  - Cibo e Salute



10 11 12

13 14 15

16 17 18

19 20 21

22 23 24

12
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Quante volte mangi/bevi questi alimenti in una settimana? E tuo figlio o tua figlia?Quante volte mangi/bevi questi alimenti in una settimana? E tuo figlio o tua figlia?

Rispondi usando: una volta, due volte, tre volte, etc…Rispondi usando: una volta, due volte, tre volte, etc…
14

15

Tu Tuo figlio – tua figlia
1. frutta fresca
2. caramelle
3. patatine fritte
4. pesce
5. merendine
6. snack dolci
7. bevande gassate
8. hamburger
9. lenticchie
10. succo di frutta
11. snack salati
12. riso
13. dolce fatto in casa
14. carne bianca
15. frutta secca
16. spremuta di arancia
17. cous cous
18. gelato
19. verdura
20. carne rossa
21. formaggio

Tu Tuo figlio – tua figlia
1.
2.
3.
4.
5.
6.

Ci sono degli alimenti che mangi/bevi che non sono nella tabella sopra? Ci sono degli alimenti che mangi/bevi che non sono nella tabella sopra? 
Aggiungili sotto e completa la tabella come sopra.Aggiungili sotto e completa la tabella come sopra.

Unità 1 -  - Cibo e Salute
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17

16 Guarda gli esercizi 14 e 15 e rispondi alle domande.Guarda gli esercizi 14 e 15 e rispondi alle domande.

1. Quale alimento mangi e bevi di più in una settimana?......................................... 
Perché? ………………………………………………………………………………………..
2. Quale alimento mangi e bevi di meno in una settimana?...................................... 
Perché? ………………………………………………………………………………………..
3. Quale alimento mangia e beve di più in una settimana tuo figlio o tua figlia?.................. 
Perché? ………………………………………………………………………………………..
4. Quale alimento mangia e beve di meno in una settimana tuo figlio o tua figlia?.............
Perché? ………………………………………………………………………………………..

A coppie: confrontate le risposte che avete dato negli esercizi 14 e 15. Ci sono A coppie: confrontate le risposte che avete dato negli esercizi 14 e 15. Ci sono 
differenze? Quali?differenze? Quali?

Leggi il testo e scrivi sotto a ogni immagine il nome del ‘Gruppo alimentare’ Leggi il testo e scrivi sotto a ogni immagine il nome del ‘Gruppo alimentare’ 
corrispondente.corrispondente.

18
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I GRUPPI ALIMENTARII GRUPPI ALIMENTARI
L’Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti ha diviso i cibi che mangiamo in ‘gruppi 
alimentari’.
I gruppi alimentari sono cinque:

Gruppo 4: FRUTTA E VERDURAGruppo 4: FRUTTA E VERDURA

Gruppo 1: CARNE, PESCE, UOVA E LEGUMIGruppo 1: CARNE, PESCE, UOVA E LEGUMI
I legumi sono, per esempio: i ceci, i fagioli e le lenticchie.

Gruppo 2: LATTE E Gruppo 2: LATTE E DERIVATI
I derivati del latte sono i cibi che si fanno con il latte come il formaggio e lo yogurt.

Gruppo 3: CEREALI (E DERIVATI) E TUBERIGruppo 3: CEREALI (E DERIVATI) E TUBERI
I cereali sono, per esempio, il riso, l’orzo, il farro, la quinoa, il grano, il mais. I derivati 
dai cereali sono, per esempio, la farina (e quindi anche il pane e la pasta). Sono tuberi, 
per esempio: le patate e la manioca/cassava. I derivati dei tuberi sono, per esempio, 
la farina di tapioca.

Gruppo 5: GRASSI PER Gruppo 5: GRASSI PER CONDIRE
I grassi per condire sono l’olio (per esempio: di oliva, di mais, di palma e di cocco) e 
il burro.
Da ogni ‘Gruppo alimentare’ il nostro corpo prende ciò che serve per stare bene.
La salute dipende anche da quello che mangiamo, per questo bisogna mangiare in 
modo vario e equilibrato cioè mangiare tutti i cibi di ogni ‘Gruppo alimentare’ con le 
giuste quantità.
Mangiare in modo vario e equilibrato fa bene agli adulti ma specialmente ai bambini 
e ai ragazzi per crescere in modo sano e per imparare a mangiare secondo abitudini 
che aiutano a stare in salute.

a b c d e
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19

20

Leggi ancora il testo e rispondi Vero o Falso.Leggi ancora il testo e rispondi Vero o Falso.

1. La carne e i fagioli sono nello stesso Gruppo. 	 V 	 F
2. I cibi che si fanno con il latte si chiamano ‘derivati del latte’. 	 V 	 F
3. La farina di mais è nel Gruppo dei cereali. 	 V 	 F
4. Il pollo è un alimento del Gruppo 4. 	 V 	 F
5. L’olio di mais è nel Gruppo 3 perché il mais è un cereale. 	 V 	 F
6. Fa bene alla salute mangiare sempre gli stessi alimenti. 	 V 	 F

Leggi il testo: chi ha mangiato in modo più vario e equilibrato tra Farooq, Samira e Leggi il testo: chi ha mangiato in modo più vario e equilibrato tra Farooq, Samira e 
Victor? Perché?Victor? Perché?

Farooq Samira Victor
Colazione: yogurt
Merenda: 1 mela
Pranzo: riso con il burro e 
spinaci
Cena: pesce con le patate

Colazione: pane con l’uovo
Merenda: yogurt
Pranzo: hamburger con 
patatine 
Cena: pollo con il riso

Colazione: pane con il 
burro
Merenda: pizza
Pranzo: pasta con il 
pomodoro
Cena: patate con il riso

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Scrivi cosa mangiare in un giorno in modo equilibrato. Scrivi cosa mangiare in un giorno in modo equilibrato. 

Colazione: ………………………………………...…………………………………………
……………………………………………………….....................................................

Merenda: ………………………………………..……………………………………………
………………………………………………………………………………………………….

Pranzo: ………………………………………...……………………………………………
……………………………………………………........................................................

Cena: ………………………………………...………………………………………………
…………………………………………………...........................................................

A casa: fai una fotografia di qualche alimento per ogni ‘Gruppo alimentare’ e poi A casa: fai una fotografia di qualche alimento per ogni ‘Gruppo alimentare’ e poi 
guardate le fotografie in classe.guardate le fotografie in classe.

21

22
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23 Leggi il dialogo tra la pediatra e Alima. Leggi il dialogo tra la pediatra e Alima. 

• Buongiorno.
o Buongiorno dottoressa, sono preoccupata perché Karima non sta bene.
• Perché? 
o È stanca, anche la maestra mi dice che nell’intervallo sta seduta e non va a giocare 
con gli altri bambini.
• E quando torna a casa?
o Quando arriva spesso ha mal di testa e ha tanta fame.
• Mangia a colazione e a merenda?
o No, non vuole niente a colazione e a merenda porta una merendina. A pranzo 
mangia tanto: cucino sempre il riso con la carne perché le piace moltissimo.
• E la verdura?
o Mangiamo sempre le patate a pranzo.
• Le patate non sono verdure. Il pomeriggio fa merenda?
o Sì, certo. Se siamo in giro ci piace mangiare un po’ di pizza e lei beve anche una 
coca cola. A casa prende un succo di frutta con una merendina.
• A cena cosa prepara?
o Di solito cucino il pollo e i fagioli con il pane che faccio in casa. Poi preparo 
sempre i biscotti al cioccolato perché la sera c’è mio marito e gli piacciono tanto!
• Karima mangia la frutta?
o Le piacciono solo i mandarini, è un po’ come me e mio marito. 
• Sì ma i mandarini non ci sono tutto l’anno. 
o Lo so. Dottoressa, Karima deve prendere qualche medicina?
• No, Karima deve iniziare a fare una buona colazione per avere più energia a scuola.
o Come facciamo nel mio Paese.
• Esatto! Poi durante il giorno deve mangiare in modo più equilibrato e vario: qui c’è 
un volantino che spiega tutte queste cose.
o Sarà difficile!
• Sì, ma fa bene a tutta la famiglia.

Scrivi che cosa mangia Karima durante il giorno. Scrivi che cosa mangia Karima durante il giorno. 

Colazione: ……………………………………………………….…................................

Merenda (mattina): ………………………………………………….….……....................

Pranzo: ……………………………………………………….….....................................

Merenda (pomeriggio): ………………………………………………….….……..............

Cena: …………………………………….…………………….......................................

Unità 1  - Cibo e Salute
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25

Karima mangia tanti cibi di quale Gruppo alimentare? Karima mangia tanti cibi di quale Gruppo alimentare? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………….

Ricostruisci il dialogo tra la pediatra e Alima senza leggere il dialogo. Usa le frasi Ricostruisci il dialogo tra la pediatra e Alima senza leggere il dialogo. Usa le frasi 
che trovi nella griglia.che trovi nella griglia.

1. Le patate non sono verdure. Il 
pomeriggio fa merenda?

2. Sì ma i mandarini non ci sono tutto l’anno.

3. Karima mangia la frutta? 4. Mangia a colazione e a merenda?
5. Esatto! Poi durante il giorno deve mangiare in modo più equilibrato e vario: qui 
c’è un volantino che spiega tutte queste cose.
6. No, Karima deve iniziare a fare una buona colazione per avere più energia a 
scuola.
7. Perché? 8. A cena cosa 

prepara?
9. E la verdura? 10.E quando torna a 

casa?

• Buongiorno.
o Buongiorno dottoressa, sono preoccupata perché Karima non sta bene.
• …………………………………………………………………………………….
o È stanca, anche la maestra mi dice che nell’intervallo sta seduta e non va a 
giocare con gli altri bambini.
• …………………………………………………………………………………….
o Quando arriva spesso ha mal di testa e ha tanta fame.
• …………………………………………………………………………………….
o No, non vuole niente a colazione e a merenda porta una merendina. A pranzo 
mangia tanto: cucino sempre il riso con la carne perché le piace tantissimo.
• …………………………………………………………………………………….
o Mangiamo sempre le patate a pranzo.
• …………………………………………………………………………………….
o Sì, certo. Se siamo in giro ci piace mangiare un po’ di pizza e lei beve anche una 
coca cola. A casa prende un succo di frutta con una merendina.
• …………………………………………………………………………………….
o Di solito cucino il pollo e i fagioli con il pane che faccio in casa. Poi preparo 
sempre i biscotti al cioccolato perché la sera c’è mio marito e gli piacciono tanto!
• …………………………………………………………………………………….
o Le piacciono solo i mandarini, è un po’ come me e mio marito. 
• …………………………………………………………………………………….
o Lo so. Dottoressa Karima deve prendere qualche medicina?
• …………………………………………………………………………………….
o Come facciamo nel mio Paese.
• …………………………………………………………………………………….
o Sarà difficile!
• Sì, ma fa bene a tutta la famiglia.

Unità 1  - Cibo e Salute
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27

A coppie: leggete il dialogo.A coppie: leggete il dialogo.

OSSERVA – Piace/piacciono OSSERVA – Piace/piacciono 
Il verbo piacepiace (e piaccionopiacciono) serve per esprimere gusti o preferenze.

Completa la regola con le parole della griglia sotto.Completa la regola con le parole della griglia sotto.

verbo  plurale singolare

Le piace il riso 	 Devo usare ‘piace’ quando la cosa che
		  ‘piace’ è …………………… .
Ci piace mangiare	 Devo usare ‘piace’ quando la cosa che
		  ‘piace’ è un …………….. all’infinito.
Gli piacciono i biscotti	 Devo usare ‘piacciono’ quando la cosa
Le piacciono solo i mandarini	 che piace è ………………… .

Sotto ci sono alcune frasi del dialogo tra la pediatra e Alima. Leggi le frasi e rispondi Sotto ci sono alcune frasi del dialogo tra la pediatra e Alima. Leggi le frasi e rispondi 
alle domande con le parole della griglia.alle domande con le parole della griglia.

1. Le piace il riso. 	 A chi piace il riso? ……………… 
2. Ci piace mangiare un po’ di pizza.	 A chi piace mangiare? ……………… 
3. I biscotti gli piacciono tanto. 	 A chi piacciono i biscotti ……………… 
4. Le piacciono solo i mandarini.	  A chi piacciono i mandarini? ……………… 

Al marito  A Karima A Karima A me e a Karima

A me= Mi Piace / Piacciono A noi = Piace / Piacciono
A te = Ti Piace / Piacciono A voi = Vi Piace / Piacciono
A lei = Piace / Piacciono A loro = Gli Piace / Piacciono
A lui = Piace / Piacciono

Completa la regola con le parole della griglia sotto.Completa la regola con le parole della griglia sotto.

Devo mettere il ‘pronome indiretto’ …………………. del verbo ‘piace’ o ‘piacciono’.
Il ‘pronome indiretto’ serve per dire A CHI piace qualcosa o qualcuno.
Ci sono due gruppi di ‘pronomi indiretti’: 
- a me / a te / a lei / ……….. / a noi / a voi / a loro
- mi / ti / le / gli / ………… / vi /gli.
Per esempio, posso dire: 
- A me piace mangiare la verdura
- Mi piace mangiare la verdura
Attenzione: …………….. posso dire ‘A me mi piace mangiare la verdura’.

OSSERVAOSSERVA
Davanti a ‘piace’ e ‘piacciono’ ci sono delle parole che si chiamano ‘pronomi Davanti a ‘piace’ e ‘piacciono’ ci sono delle parole che si chiamano ‘pronomi 
indiretti’ che dicono A CHI quella cosa piace. indiretti’ che dicono A CHI quella cosa piace. 

Completa lo schema con i ‘pronomi indiretti’. Completa lo schema con i ‘pronomi indiretti’. 

a lui  non prima ci

29
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19

32

Scrivi le frasi, come nell’esempio. Scrivi le frasi, come nell’esempio. 

Esempio: A te / la pizza
Ti piace la pizza

A Mohamed/i ceci
Gli piacciono i ceci

1. A lei / le arance e i mandarini
……………………………………………………………………………………………........
2. A loro / il kebab
……………………………………………………………………………………………........
3. A me / mangiare fuori
……………………………………………………………………………………………........
4. A noi / le caramelle
……………………………………………………………………………………………........
5. A te / preparare il pesce
…………………………………………………………………………………………........…
6. A voi / i dolci fatti in casa
…………………………………………………………………………………………........…
7. A Joy / il formaggio
……………………………………………………………………………………………........
8. A me e a Ali / bere molto acqua
…………………………………………………………………………………………........…
9. A Kadher e a Adama / le patatine fritte
……………………………………………………………………………………………........
10.A te e a Deepa / la spremuta di arancia
…………………………………………………………………………………………...........

Guarda le frasi e scegli la risposta giusta. Guarda le frasi e scegli la risposta giusta. 

 
- NonNon mi piace la frutta.
Dov’è la parola NONNON? La parola NONNON è

- A me nonnon piace la frutta.

Dov’è la parola NONNON? La parola NONNON è di: a me/ a te / a lei / a lui 
/ a noi / a voi / a loro / a 
mio figlio / a Maria /etc..

prima
dopo

di: mi/ti/le/gli/ci/vi/gli 

OSSERVA – Piace/piacciono (FORMA NEGATIVA) OSSERVA – Piace/piacciono (FORMA NEGATIVA) 

prima
dopo

A coppie: guardate gli alimenti raffigurati nelle carte a pag. 37A coppie: guardate gli alimenti raffigurati nelle carte a pag. 37  e, a turno, dite se e, a turno, dite se 
quel cibo vi piace o non vi piace.quel cibo vi piace o non vi piace.

33
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34

35

37

Cambia le frasi nella ‘forma negativa’, come nell’esempio. Cambia le frasi nella ‘forma negativa’, come nell’esempio. 

 
Esempio:
Mi piace mangiare con gli amici. 	 Non mi piace mangiare con gli amici.
A lui piacciono gli spaghetti. 	 A lui non piacciono gli spaghetti.
 
1. Ci piace mangiare al bar. 	 ……………………………………………....
2. A voi piacciono le lenticchie.	 ……………………………………………....
3. Le piace la frutta secca. 	 ……………………………………………....
4. A mio figlio piace bere il succo di frutta. 	……………………………………………....
5. Ti piace fare merenda. 	 ……………………………………………....
6. A loro piacciono gli snack salati. 	 ……………………………………………....

A coppie: a turno, fate domande sui gusti dell’altro con ‘piace/piacciono’. Puoi usare A coppie: a turno, fate domande sui gusti dell’altro con ‘piace/piacciono’. Puoi usare 
le parole della griglia sotto. le parole della griglia sotto. 

Esempio:
Studente A: Ti piace il mare?
Studente B: No, non mi piace

il mare lo yogurt gli snack salati camminare

ascoltare la musica le fragole fare le foto mangiare presto la 
sera 

guardare i video sul 
telefono la carne i cibi italiani le bevande gassate

Leggi il testo e guarda a pagina 21: è il volantino che la pediatra ha dato a Alima. Leggi il testo e guarda a pagina 21: è il volantino che la pediatra ha dato a Alima. 

 
LA PIRAMIDE ALIMENTARELA PIRAMIDE ALIMENTARE

La ‘Piramide alimentare’ aiuta a organizzare i pasti per avere un’alimentazione varia 
e equilibrata e per stare in salute. 
La prima regola, però, è quella di fare movimento (per esempio, camminare o andare 
in bicicletta), dormire il giusto numero di ore e bere l’acqua.
Tutti gli alimenti sono importanti: quello che cambia è la quantità e il numero di volte 
che si devono mangiare.
Gli alimenti che sono in basso, nella parte più grande della piramide, sono quelli che 
le persone devono mangiare più di frequente e poi, piano piano, più in alto ci sono i 
cibi che le persone devono mangiare meno di frequente.

Fonte: https://www.m-team.it/consigli/alimentazione/piramide-alimentare-bambini/

In classe: racconta cosa piace/non piace al compagno che hai intervistato. In classe: racconta cosa piace/non piace al compagno che hai intervistato. 36
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Quante volte? Guarda la ‘Piramide alimentare’ e unisci gli alimenti con la frequenza Quante volte? Guarda la ‘Piramide alimentare’ e unisci gli alimenti con la frequenza 
consigliata, come nell’esempio. consigliata, come nell’esempio. 

1. Cereali a. Meno possibile
2. Dolci e snack b. 1 porzione al giorno
3. Noci-semi 1 c. 3-5 porzioni al giorno
4. Carne d. Massimo 3 porzioni alla settimana
5. Latte - yogurt e. 4-5 porzioni alla settimana
6. Uova, tuberi e radici f. 3-4 porzioni alla settimana
7. Legumi g. 3-5 porzioni al giorno
8. Formaggi h. 1-2 porzioni alla settimana
9. Frutta e ortaggi i. 1-2 porzioni al giorno 
10.Pesce j. 2 porzioni alla settimana

Intercultura – parliamo un po’ Intercultura – parliamo un po’ 

Per avere un’alimentazione varia e equilibrata è importante usare anche cibi del tuo 
Paese che puoi trovare in Italia.
Nella parte destra del volantino della ‘Piramide Alimentare’ ci sono alcuni alimenti 
‘tipici’ di altre parti del mondo. 

IlIl menù è abbastanza vario e equilibrato? C’è qualcosa da cambiare? Scrivi qui sotto è abbastanza vario e equilibrato? C’è qualcosa da cambiare? Scrivi qui sotto 
i cambiamenti che puoi fare. i cambiamenti che puoi fare. 
………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………....

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
Colazione
Pranzo
Cena

Ricordi cosa hai mangiato nell’ultima settimana? Scrivi qui sotto. Ricordi cosa hai mangiato nell’ultima settimana? Scrivi qui sotto. 

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 

38

39

Conosci qualcuno di questi alimenti?Conosci qualcuno di questi alimenti?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.
…………………………………………………………………………………………….....
…………………………………………………………………………………………….....
………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………..

Sul tuo telefono puoi scaricare l’app Scuolamenù 
Con questa App puoi sapere ogni giorno cosa mangia tuo figlio o tua figlia a scuola.
Può essere utile per preparare qualcosa di diverso a cena per dare a tuo figlio o a 
tua figlia un’alimentazione varia e equilibrata.

Unità 1  - Cibo e Salute
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Quanto? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine corrispondente. Quanto? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine corrispondente. 

uno spicchio metà un cucchiaio una fetta un cucchiaino mezzo chilo
due dita un pizzico un etto un goccio un dito un pugno

40
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Una mela è troppa, va bene …………………… .

Nel tè io metto sempre ……………………. di latte.

Per fare il pane serve …………………… di farina.

Oggi mangio …………………. di dolce.

Prima devi mettere nella pentola …………………… di 
salsa di pomodoro.

La carne è …………………., è poca?

Vuoi lo zucchero nel caffè? Sì, grazie …………………… 

Quanto riso mangi? …………………… o due?

Mi dai ……………………. di arancia

Ecco l’insalata, manca …………………… di olio.

Dal fruttivendolo prendi anche …………………… di 
zucchine.

Nell’acqua metti ……………………. di sale

24

Completa la frase con l’immagine corrispondente. Completa la frase con l’immagine corrispondente. 41

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Unità 1  - Cibo e Salute

100g100g

500g500g



25

Quando cucini per tuo figlio, come misuri la quantità di cibo? Cosa si usa per Quando cucini per tuo figlio, come misuri la quantità di cibo? Cosa si usa per 
misurare il cibo nel tuo Paese? misurare il cibo nel tuo Paese? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………...
…………………………………………………………………………………………………

= un panino

GRANDE COME…

1. Un panino
2. Una fetta di pane
3. Una porzione di pasta o riso
4. Una porzione di carne o pesce
5. Una porzione di verdure cotte, 
patate o legumi
6. Una porzione di verdure crude 
(per esempio: insalata)
7. Una porzione di formaggio 
duro
 8. Una porzione di frutta

Un p
ug

no

Due
 di

ta
Un p

alm
o 

di 
un

a 

man
oDue

-tre

 pu
gn

i

Un p
ug

no
 

e m
ez

zo

42

43 Quanto deve essere grande la porzione di un alimento da dare a un bambino? Puoi Quanto deve essere grande la porzione di un alimento da dare a un bambino? Puoi 
usare le sue mani per capirlo: per esempio, un panino dovrebbe essere grande come usare le sue mani per capirlo: per esempio, un panino dovrebbe essere grande come 
il pugno della sua mano. il pugno della sua mano. 

Guarda gli alimenti sotto e prova a capire quanto deve essere grande una porzione Guarda gli alimenti sotto e prova a capire quanto deve essere grande una porzione 
in base alla grandezza delle sue maniin base alla grandezza delle sue mani, come nell’esempio., come nell’esempio.
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Hai risposto bene? Guarda il volantino che trovi a questo link: Hai risposto bene? Guarda il volantino che trovi a questo link: 44

Unità 1  - Cibo e Salute

https://piccolipiuinforma.it/giochi/porzioni-a-portata-di-bambino-infografica/

Porzioni a portata di bambino. Infografica | PiccoliPiùInForma (piccolipiuinforma.it)



Guarda il video al link e scegli la risposta corretta:Guarda il video al link e scegli la risposta corretta:

https://www. youtube.com/watch?v=8GPfRJit7eU https://www. youtube.com/watch?v=8GPfRJit7eU 
 
1. In tutto il mondo, il momento del pasto è anche:1. In tutto il mondo, il momento del pasto è anche:
a. un modo di stare da soli
b. un modo per stare insieme agli altri
c. il momento per guardare la televisione

2. Gli ‘alimenti di base’ sono:2. Gli ‘alimenti di base’ sono:
a. i cibi che costano di meno
b. i cibi che piacciono di più
c. i cibi che, di solito, mangiamo ogni giorno
 
3. Mangiare il cibo del proprio Paese:3. Mangiare il cibo del proprio Paese:
a. fa sentire le persone ‘a casa’
b. fa stare male
c. non va bene perché adesso sei in Italia

4. Per stare in buona salute devi:4. Per stare in buona salute devi:
a. mangiare molta carne
b. mangiare la frutta una volta alla settimana
c. usare poco sale e pochi grassi

5. I 5. I prodotti confezionatiprodotti confezionati sono, per esempio: sono, per esempio:
a. i biscotti fatti in casa dalla mamma
b. l’acqua nella bottiglia di plastica
c. coca cola e patatine fritte del negozio

6. I prodotti confezionati6. I prodotti confezionati  non vanno bene perché:non vanno bene perché:
a. costano molto
b. hanno molti zuccheri, molti grassi e molto sale
c. hanno pochi zuccheri, pochi grassi e poco sale
 
7. È importante, soprattutto per i bambini, mangiare i prodotti confezionati:7. È importante, soprattutto per i bambini, mangiare i prodotti confezionati:
a. tutti i giorni
b. il meno possibile
c. quando è possibile

Rispondi e poi parlate in classe. Rispondi e poi parlate in classe. 

1. Quali sono gli ‘alimenti di base’ del tuo Paese? 
……………………………………………………………………………………………
2. Quale cibo mangi che ti fa sentire ‘a casa’? 
……………………………………………………………………………………………
3. Quante volte alla settimana tuo figlio beve bevande gassate, bevande 
energetiche e succhi di frutta? 
……………………………………………………………………………………………
4. Quante volte alla settimana tuo figlio mangia snack dolci, snack salati, patate 
fritte e merendine? 
……………………………………………………………………………………………

46

45
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In classe: guarda l’immagine. Che cosa rappresenta?In classe: guarda l’immagine. Che cosa rappresenta?

https://1.bp.blogspot.com/-eTrM71MUncM/UYY_zrnyzdI/AAAAAAAAAG8/Di290UieU-o/s1600/
cartellone-zucchero5.jpg

47
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Leggi il testo. Leggi il testo. 

 
LE SPEZIE? VANNO BENE ANCHE PER I BAMBINILE SPEZIE? VANNO BENE ANCHE PER I BAMBINI

L’Organizzazione Mondiale della Sanità dice che l’uso del sale e dello zucchero,  
soprattutto per i bambini, deve essere il meno possibile. Per dare sapore ai cibi, senza 
usare lo zucchero e il sale, puoi usare le spezie. Da quando il bambino ha 7-8 mesi, 
puoi usare spezie dolci come la curcuma, la cannella e l’anice. Non usare con i  bambini 
spezie piccanti come la paprika piccante, il pepe e il peperoncino.

Fonte:
h t tp s ://www.meye r. i t / i ndex .php/news le t t e r/magg io -2019/3543 - l e - spez ie - sono -
adat te -aibambini#:~: text=%E2%80%9CL'Organizzazione%20Mondiale%20del la%20
Sanit%C3%A0,sostanze%20antiossidanti%E2%80%9D%20spiega%20la%20specialista.

48

fresca cucchiaini comprare  buono 
merenda biscotti meglio quantità

Completa il testo con le parole della griglia sotto.Completa il testo con le parole della griglia sotto.

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 

Sul tuo telefono puoi scaricare l’app Yuka 
Con questa App puoi sapere subito se un prodotto alimentare confezionato è più o 
meno sano.
RicordaRicorda: i consigli più importanti sono sempre quelli che ti dà il medico e il/la 
pediatra. 
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I PRODOTTI CONFEZIONATII PRODOTTI CONFEZIONATI

Molto spesso, i prodotti confezionati hanno un’alta quantità di sale, grassi e zucchero
per fare diventare più buono il sapore di un alimento. Queste tre sostanze servono al
nostro corpo ma è importante stare attenti alla 1) …………………... C’è molto zucchero 
nelle merendine, nei 2) …………………... confezionati, negli snack dolci ma anche 
nelle bevande gassate e nei succhi di frutta: per esempio, dentro una lattina di coca 
cola ci sono sette 3) …………………... di zucchero e anche per i succhi di frutta è 
4) …………………... prendere quelli con il 100% di frutta. Spesso, per fare più 5) 
…………………... lo yogurt alla frutta le aziende aggiungono lo zucchero: il consiglio
è quello di 6) …………………... uno yogurt bianco e poi a casa metterci la frutta 7) 
…………………... tagliata a pezzetti per fare una 8) …………………... sana per il 
bambino.

Unità 1  - Cibo e Salute



Puoi aiutare Alima? Scrivi qui sotto un consiglio. Puoi aiutare Alima? Scrivi qui sotto un consiglio. 

In classe: scrivete tutti i consigli alla lavagna.In classe: scrivete tutti i consigli alla lavagna.

Cerca nel testo sopra il nome delle spezie raffigurate e scrivi sotto il nome. Poi segna Cerca nel testo sopra il nome delle spezie raffigurate e scrivi sotto il nome. Poi segna 
con una X quelle che puoi usare con i bambini.con una X quelle che puoi usare con i bambini.

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………

Fai una foto delle spezie che hai a casa e racconta come le usi. Fai una foto delle spezie che hai a casa e racconta come le usi. 

Ciao Mamme!!! La pediatra mi ha detto che Karima deve bere meno 
bevande gassate e zuccherate e più acqua. Avete qualche consiglio? Lei è 
abituata ai succhi di frutta e non so come fare

Anch’io ho lo stesso problema!!

Leggi quello scrive Alima nella chat delle mamme.Leggi quello scrive Alima nella chat delle mamme.
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Intercultura – parliamo un po’ Intercultura – parliamo un po’ 

Le spezie non sono molto usate nella cucina italiana ma in tanti Paesi del mondo 
sì: usi le spezie per cucinare? Quali spezie usano nel tuo Paese? Ci sono altre spezie 
che è meglio non usare con i bambini? Quali?

Grande problema anche per me ….. devo sempre andare al 
supermercato da sola

1 2 3

4 5 6

Unità 1  - Cibo e Salute



Leggi il testo sotto: ci sono alcuni consigli per far bere meno bevande gassate e Leggi il testo sotto: ci sono alcuni consigli per far bere meno bevande gassate e 
zuccherate ai bambini. zuccherate ai bambini. 

Al supermercato ci sono molte bevande e molti succhi di frutta con lo zucchero. 
La cosa migliore è bere l’acqua. Come puoi fare per far bere più acqua a tuo figlio?
Per prima cosa:
• devi dare l’abitudine a tuo figlio di bere l’acqua durante i pasti e gli spuntini;
• devi dire a tuo figlio di bere più acqua quando fa caldo e quando fa sport.
Se tuo figlio è abituato a bere bevande dolci, cambiare abitudine è difficile perché 
l’acqua sembra senza sapore.
Prova a:
• mettere un po’ di buccia di limone, o di lime, o di arancia, o di pompelmo 
nell’acqua con un po’ di foglie di menta;
• aggiungere all’acqua un po’ di succo di frutta o, meglio, un po’ di spremuta 
d’arancia.
Ricorda di non lasciare bevande in luoghi dove il bambino può prenderle da solo e,
soprattutto, ricorda che devi dare il buon esempio e bere anche tu più acqua.

Adattato da Limitare i dolci, le bevande zuccherate e il sale | PiccoliPiùInForma (piccolipiuinforma.it)

In classe: avete scritto gli stessi consigli? In classe: avete scritto gli stessi consigli? 

Scrivi un menù equilibrato e vario per la tua famiglia per una settimana. Puoi usare lo Scrivi un menù equilibrato e vario per la tua famiglia per una settimana. Puoi usare lo 
schema a pag. schema a pag. 3535  e le carte a pag. e le carte a pag. 3737.

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

……………………………………………………………………………………………...…
………………………………………………………………………………………………...
...………………………………………………………………………………………………
….....................................................................................................................

52

31

Il 20 Novembre 1989 l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite ha 
approvato la CONVENZIONE SUI DIRITTI 
DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA.
La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell'adolescenza’ è un documento che 
dichiara che tutti i minori (cioè le persone 
che hanno meno di 18 anni) hanno diritti 
fondamentali in tutto il mondo. 
Quasi tutti i Paesi del mondo riconoscono 
la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell'adolescenza’ (l’Italia riconosce la 
Convenzione dal 27 Maggio 1991) e 

Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenzae dell'adolescenza’? ’? 
Il tuo Paese riconosce la Convenzione?Il tuo Paese riconosce la Convenzione?

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 
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La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenzae dell'adolescenza’ dice (articolo 24 punto e) ’ dice (articolo 24 punto e) 
che i genitori devono che i genitori devono ricevere informazioni sulla ‘giusta alimentazione’ da dare (se informazioni sulla ‘giusta alimentazione’ da dare (se 
è possibile) ai figli perché i minori hanno il diritto di crescere bene nel corpo e nella è possibile) ai figli perché i minori hanno il diritto di crescere bene nel corpo e nella 
mente.mente.

 
1. Nel tuo Paese, chi ti ha dato informazioni sulla ‘giusta alimentazione’ da dare 
a tuo figlio o a tua figlia? Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 Nessuno 	  Mia madre 	  Mia sorella 	  Mio marito/mia moglie	

 Altre persone 	  Il dottore	  I libri 	   Internet
della mia famiglia

  La televisione 	   La scuola 	   Gli amici 	  Altro

2. In Italia, chi ti ha dato informazioni sulla ‘giusta alimentazione’ da dare a tuo 
figlio o a tua figlia? Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 Nessuno 	  Mia madre 	  Mia sorella 	  Mio marito/mia moglie	

 Altre persone 	  Il dottore	  I libri 	   Internet
della mia famiglia

 La televisione 	   La scuola 	   Gli amici 	   Altro

3. In Italia, a chi puoi chiedere altre informazioni sulla ‘giusta alimentazione’ da 
dare a tuo figlio o a tua figlia? Segna con una X la tua risposta (anche più di 
una).

 A nessuno 	  A mia madre 	  A mia sorella 	  A mio marito/mia moglie	

 A altre persone 	  Al dottore	  Agli amici 	  A scuola	  Altro
della mia famiglia

4. Insieme abbiamo parlato di ‘giusta alimentazione’. È stato utile? Segna con 
una X la tua risposta (0= per niente, 10=moltissimo).

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Per niente									         Moltissimo

5. Tra le cose di cui abbiamo parlato, qual è stata la più interessante? Perché?
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….

6. Pensi di parlare con qualcuno di questa cosa? Con chi?
………………………………………………………………………………………………….
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Abituata: una persona che ha un’abitudine (singolare maschile ‘abituato’)
Abitudini: routine, qualcosa che facciamo di solito (abitudine – singolare) 
Aggiungono: mettono in più (verbo ‘aggiungere’) 
Alimentari: relativo a ciò che mangiamo e beviamo (singolare maschile ‘alimentare’)
Alimentazione: ciò che io mangio e bevo, nutrizione 
Alimenti: cose da mangiare o da bere (alimento – singolare) 
Assemblea Generale delle Nazioni Unite: incontro tra moltissimi Paesi del mondo 
che serve per decidere delle cose importanti
Bevande: cose da bere (bevanda – singolare) 
Buccia: parte esterna di un frutto e di alcune verdure
Cibi: cose da mangiare (cibo – singolare)
Condire: aggiungere qualcosa (per esempio: l’olio) per rendere più buona qualcosa
Condizione: com’è qualcosa
Crescere: diventare una persona grande
Derivati: alimenti che provengono da un altro alimento (derivato – singolare)
Dichiara: dice, parla (verbo ‘dichiarare’)
Diritti: quello che posso fare e devo avere (diritto – singolare)
Energia: forza
Equilibrato: che ci sono tutti gli alimenti
Fondamentali: più importanti, che devi avere (singolare maschile ‘fondamentale’)
Frequente: qualcosa che succede spesso, tante volte
Gusti: quello che mi piace (gusto – singolare)
Indagine: ricerca, studio
Intervallo: pausa. A scuola l’intervallo è circa alle 10 – 10.30
Menù: la lista delle cose da mangiare a pranzo (o a cena, o a colazione o a 
merenda)
Orario determinato: tempo fissato, sempre uguale
Organizzare: programmare, sistemare
Organizzazione Mondiale della Sanità: è un ufficio internazionale che si occupa 
della salute delle persone
Pezzetti: piccoli pezzi (pezzetto – singolare)
Piccanti: sapore forte (singolare maschile ‘piccante’)
Porzione: quantità di cibo sufficiente per una persona 
Preferenze: quello che preferisco, che mi piace di più (preferenza – singolare) 
Prodotti confezionati: i prodotti alimentari fatti dalle industrie (prodotto confezionato 
– singolare)
Riconoscono: dicono che è una cosa molto importante (verbo ‘riconoscere’)
Ruolo: posizione, compito
Ricevere: avere, prendere
Salute: condizione fisica e psichica di una persona 
Sano: che fa stare bene, in buone condizioni di salute
Sapore: gusto, quello che sentiamo quando mangiamo o beviamo qualcosa 
Sostanze: elementi, composti (sostanza - singolare) 
Vario: diverso, differente 
Volantino: foglio dove sono scritte delle informazioni

Unità 1  - Cibo e Salute-Glossario
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http://www.dadarivista.com/Singoli-articoli/Dada-speciale-1-2020/13.pdf
http://www.glnbi.org/documenti/5a7324dfea4e36951bc1b211783dd828.pdf
https://ilfattoalimentare.it/zucchero-nascosto-non-solo-dolci.html
https://piccolipiuinforma.it/
https://sinu.it/category/documenti/
https://sip.it/
https://sip.it/2018/10/15/sbarca-in-qatar-tradotta-in-arabo-la-piramidealimentare-
transculturale-della-sip/
https://smartfood.ieo.it/la-domanda-la-fai-tu/calcolare-quantita-porzionialimenti/
https://trentinosalutedigitale.com/blog/portfolio/smuovi-la-salute/
https://www.altroconsumo.it/alimentazione/fare-la-spesa/consigli/merendasegreto-variare
https://www.crea.gov.it/web/alimenti-e-nutrizione
https://www.datocms-assets.com/30196/1607611722-
convenzionedirittiinfanzia.pdf
https://www.educazionenutrizionale.granapadano.it/it/app-ediete/zuccherometro/
bambino/add/
https://www.epicentro.iss.it/migranti/g-start-video
https://www.ilgiornaledelcibo.it/mangiare-in-famiglia-fa-bene-ai-bambini/
https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2020/10/Cuciniello_Islam-ealimentazione_
Luglio-2016.pdf
https://www.keblog.it/pranzi-pasti-scuole-nel-mondo/
https://www.repubblica.it/economia/diritti-e-consumi/diritticonsumatori/2019/09/08/
news/merendine_e_succhi_di_frutta_ancora_troppo_zuccherati_sforate_le_soglie_dell_oms-
235344497/
https://www.salute.gov.it/portale/nutrizione/menuContenutoNutrizione.jsp?lingua
=italiano&area=nutrizione&menu=educazione
https://www.unicef.it/media/l-ora-della-pappa-foto-storie-di-bambini-da-tutto-ilmondo/
https://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DSP/SPVS/PDF/Pubblicazioni/Guida_alimentazi
one_movimento_1_12_2020.pdf
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datteri gelato biscotti

pesce riso lenticchie

dolce fatto in casa merendina cous cous

Carte dei cibi: ritaglia lunga la linea tratteggiata.

37
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Unità 1  - Cibo e Salute-Carte dei Cibi

uva yogurt minestra

pera quinoa frutta secca

litchi melanzana peperoncini verdi

formaggio insalata kiwi
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Unità 1  - Cibo e Salute-Carte dei Cibi

bieta ciliegie finocchio

zucca amara uovo igname

cetriolo pasta taro/eddo

avocado cavolfiore ceci
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Unità 1  - Cibo e Salute-Carte dei Cibi

pomodoro mandarino arancia

pane uova mango

mela platano banana

cassava/manioca papaya mozzarella
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Unità 1  - Cibo e Salute-Carte dei Cibi

fagioli cavolo cappuccio rosso  cavolo cappuccio bianco

zucchina peperone melone

pizza patate dolci fagiolini

okra spinaci patate
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Unità 1  - Cibo e Salute-Carte dei Cibi

minestra ricotta fragole

tonno pollo carne

crostacei e molluschi marmellata rapa bianca

mais burro miele
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1. pranzo
2. merenda
3. spuntino
4. cena
5. colazione
6. pasto

3

5

Prima del verbo Dopo il verbo
1. Qualche volta mangio a colazione X
2. Ogni tanto bevo il latte. X
3. Faccio spesso colazione con mio marito. X
4. Raramente mangio la carne. X
5. Mangio qualche volta a casa X
6. Molto spesso faccio merenda. X
7. Bevo raramente il succo di frutta. X
8. Spesso vado a pranzo da mia sorella. X
9. Mangio ogni tanto il pesce. X
10. A volte faccio colazione al bar. X
11. Mangio molto spesso la pizza a pranzo. X
12. Bevo a volte il latte la sera. X

7

Posso usare gli avverbi: qualche volta – ogni tanto – a volte – raramente – spesso – molto 
spesso – prima del verbo ma anche dopo il verbo.

49

1. Cinque giorni.
2. Due giorni.
3. Un giorno.
4. I bambini di 11 anni.

6

Prima del verbo Dopo il verbo
1. Prendo quasi sempre il caffè. X
2. Non bevo quasi mai il succo di frutta. X
3. Bevo quasi sempre il latte la mattina. X
4. Mangio sempre la verdura a pranzo. X
5. Non prendo mai lo yogurt. X

8

Di solito, gli avverbi: sempre – quasi sempre – sono dopo il verbo.
Gli avverbi: mai – quasi mai sono dopo il verbo e prima del verbo c’è non.

Unità 1  -Chiave degli esercizi

raramente

sempre

quasi sempre

molto spesso

spesso

a volte, qualche 
volta, ogni tanto

quasi 
mai

mai



1. Mia figlia mangia spesso in camera.
Mia figlia spesso mangia in camera.
2. Raramente bevo un litro di acqua al giorno.
3. Nella mia famiglia mangiamo sempre tutti insieme.
4. Ogni tanto bevo il tè con un mio amico.
5. Mio figlio non porta quasi mai la merenda a scuola.
6. Gli italiani bevono quasi sempre il caffè dopo pranzo.
7. Mio marito guarda sempre la televisione quando mangiamo.
8. Nel mio Paese le persone non fanno mai colazione.
9. Qualche volta andiamo a mangiare il kebab.
10.In Italia i bambini mangiano spesso la pizza a merenda.
In Italia i bambini spesso mangiano la pizza a merenda.

1. cous cous
2. snack salati
3. spremuta
4. patate fritte
5. gelato
6. formaggio
7. carne bianca
8. hamburger
9. caramelle
10.pesce
11.frutta secca
12.bevande gassate
13.snack dolci
14.bevande energetiche
15.carne rossa
16.frutta fresca
17.lenticchie
18.succo di frutta
19.riso
20.verdura
21.merendina
22.igname
23.dolce fatto in casa
24.crostacei e molluschi

10

13

50

a. Gruppo 2
b. Gruppo 4
c. Gruppo 5
d. Gruppo 1
e. Gruppo 3

18

1. V
2. V
3. V
4. F
5. F
6. F

20

19

Farooq ha mangiato in modo più vario e equilibrato perché ha mangiato alimenti 
dal Gruppo 1 (pesce), dal Gruppo 2 (yogurt), dal Gruppo 3 (riso e patate), dal Gruppo 4 (mela 
e spinaci), dal Gruppo 5 (burro).

Unità 1  -Chiave degli esercizi



Per esempio: 
Colazione: latte con il pane
Merenda: 1 arancia
Pranzo: riso con le lenticchie, formaggio e 1 mela
Cena: carne, insalata con un po’ di olio 

1. A Karima.
2. A me e a Karima.
3. Al marito.
4. A Karima.

27

21

Devo usare ‘piace’ quando la cosa 
che ‘piace’ è singolare.
Devo usare ‘piace’ quando la cosa 
che ‘piace’ è un verbo all’infinito.
Devo usare ‘piacciono’ quando la 
cosa che piace è plurale.

Karima mangia tanti cibi del Gruppo 1 e del Gruppo 3.

51

A me= Mi A noi = Ci
A te = Ti A voi = Vi 
A lei = Le A loro = Gli 
A lui = Gli

24

25

28

29

Devo mettere il ‘pronome indiretto’ prima del verbo ‘piace’ o ‘piacciono’.
Il ‘pronome indiretto’ serve per dire A CHI piace qualcosa o qualcuno.
Ci sono due gruppi di ‘pronomi indiretti’: 
- a me / a te / a lei / a lui / a noi / a voi / a loro
- mi / ti / le / gli / ci / vi /gli.
Per esempio, posso dire: 
- A me piace mangiare la verdura
- Mi piace mangiare la verdura.
Attenzione: non posso dire ‘A me mi piace mangiare la verdura’.

30

1. Le piacciono le arance e i mandarini.
2. Gli piace il kebab.
3. Mi piace mangiare fuori.
4. Ci piacciono le caramelle.
5. Ti piace preparare il pesce.
6. Vi piacciono i dolci fatti in casa.
7. Le piace il formaggio.
8. Ci piace bere molto acqua.
9. Gli piacciono le patatine fritte.
10.Vi piace la spremuta di arancia.

31

23 Colazione: niente
Merenda (mattina): merendina
Pranzo: riso con la carne e patate
Merenda (pomeriggio): pizza/merendina
Cena: pollo e fagioli, pane, biscotti 

7 – 10 – 4 – 9 – 1 – 8 – 3 – 2 – 6 – 5. 

Unità 1  -Chiave degli esercizi
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1. Non ci piace mangiare al bar.
2. A voi non piacciono le lenticchie.
3. Non le piace la frutta secca.
4. A mio figlio non piace bere il succo di frutta.
5. Non ti piace fare merenda.
6. A loro non piacciono gli snack salati.

34

38

- NonNon mi piace la frutta.
Dov’è la parola NONNON? La parola NONNON è

- A me nonnon piace la frutta.

Dov’è la parola NONNON? La parola NONNON è

di: a me/ a te / a lei / a lui / 
a noi / a voi / a loro / a mio 
figlio / a Maria /etc..

di: mi/ti/le/gli/ci/vi/gli prima 
dopo

prima 
dopo

32

1. c
2. a
3. b
4. d
5. i
6. h
7. e
8. j
9. g
10.f

1. Una mela è troppa, va bene metà. 
2. Nel tè io metto sempre due dita di latte. 
3. Per fare il pane serve un cucchiaio di farina.
4. Oggi mangio una fetta di dolce. 
5. Prima devi mettere nella pentola un dito di salsa di pomodoro. 
6. La carne è un etto, è poca? 
7. Vuoi lo zucchero nel caffè? Sì, grazie un cucchiaino.
8. Quanto riso mangi? Un pugno o due? 
9. Mi dai uno spicchio di arancia? 
10.Ecco l’insalata, manca un goccio di olio.
11.Dal fruttivendolo prendi anche mezzo chilo di zucchine. 
12.Nell’acqua metti un pizzico di sale.

41

1. un etto
2. un goccio
3. metà
4. uno spicchio
5. una fetta
6. un cucchiaino
7. due dita
8. un pizzico
9. un dito
10.un cucchiaio
11.mezzo chilo
12.un pugno

40

Unità 1  -Chiave degli esercizi



53

GRANDE COME…

1. Un panino X
2. Una fetta di pane X
3. Una porzione di pasta o riso X
4. Una porzione di carne o pesce X
5. Una porzione di verdure cotte, 
patate o legumi

X

6. Una porzione di verdure crude 
(per esempio: insalata)

X

7. Una porzione di formaggio duro X
 8. Una porzione di frutta X

Un p
ug

no

Due
 di

taUn p
alm
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di 
un
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oDue
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 pu
gn

i
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ug
no

 

e m
ez
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1. b
2. c
3. a
4. c
5. c
6. b
7. b

48

50

45

1. pepe
2. peperoncino
3. curcuma
4. paprika
5. cannella
6. anice
Con i bambini puoi usare il numero 3, 5 e 6

L’immagine fa vedere quanto zucchero c’è dentro alcune bevande e alimenti 
confezionati.

1. quantità
2. biscotti
3. cucchiaini
4. meglio
5. buono
6. comprare
7. fresca
8. merenda

49
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Unità 2 - La mia casa è sicura



La mia casa è sicura2

56

 In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi. In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.1



2 Leggi il testo e rispondi Vero o Falso. Leggi il testo e rispondi Vero o Falso. 

Ogni anno, in Italia, ci sono circa 4 milioni di incidenti domestici cioè incidenti che 
accadono quando una persona è a casa. Il numero degli incidenti domestici però è 
più alto perché non sempre chi ha un incidente domestico va dal medico o al pronto 
soccorso. Sono quasi 2 milioni le persone che ogni anno vanno al pronto soccorso 
per un incidente domestico e, di questi, 80.000 all’anno devono rimanere in ospedale 
perché l’incidente è grave. A casa ci sentiamo sicuri e siamo meno attenti di quando 
siamo fuori così, spesso, non vediamo i pericoli che ci sono per noi e per nostro figlio.

1. Le persone che hanno un incidente domestico vanno sempre al 
pronto soccorso o dal medico.

V F

2. Ogni anno 4 milioni di persone vanno al pronto soccorso per un 
incidente domestico.

V F

3. Ogni anno 80.000 persone devono stare in ospedale perché 
l’incidente domestico è grave.

V F

4. Quando siamo a casa siamo meno attenti ai pericoli. V F

https://www.iss.it/siniaca-la-sorveglianza-siniaca
https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/i/incidenti-domestici#cause

3

C	 B	 R 	 D 	 O	 U	 B	 A 	 G	 I	 A	 R	  D	 I	 N	 O
A	 A	 C	 C 	 U	 C	 I	 N	 A 	 C	 Q 	 I 	 E 	 C	 U 	 T
N	 L	 A	 G	 R	 E	 B 	 A	 L	 G	 A	 B	  N 	 T	 A	 C
T	 C	 M 	 S 	 C 	 A 	 M	 M	 I 	 R	 C 	 N 	 A 	 G	 O	 O
T	 O	 R 	 S 	 C	 R	 R 	 I 	 G	 P	 A	 R 	 D	 G	 R	 G
I	 N	 A	 L	 O	 A	 E 	 R 	 O	 A	 M	 D	 S 	 E	 N	 I
C	 E	 R	 C	 D	 G	 L	 S 	 D	 N	 E 	 O 	 B	 C	 N	 O
U	 P	 N	 N	 T	 I	 G	 E 	 S 	 I	 R	 G	 A	 O	 M 	 A
G	 I	 O	 T	 L	 T	 O	 I	 V	 O	 A	 L	 L	 R	 E	 I
V	 C	 A	 N	 T	 I	 N	 A 	 R 	 C 	 D	 B	 I	 R	 S	 P
E	 D	 A	 L	 T	 O	 S	 U	 N	 O 	 A 	 A 	 T 	 I	 G	 A
S 	 O	 G	 G	 I 	 O	 R 	 N 	 O 	 R	 L 	 G	 T	 D	 A	 L
C	 I 	 E	 S 	 C	 L	 O	 N	 E	 I	 E 	 G 	 O 	 O	 L	 C
L	 B	 N	 G	 N	 O	 R	 A	 D 	 T	 T 	 I	 M	 I	 T	 N
T	 I	 N 	 G	 R	 E	 S	 S	 O	 I	 T 	 R	 A	 O	 E	 E
E	 S	 U	 C	 U	 C	 C	 N	 T	 Q	 O	 N	 N	 E	 L	 P

Cerca le parole sotto, come nell’esempio. Le parole possono essere scritte in questa Cerca le parole sotto, come nell’esempio. Le parole possono essere scritte in questa 
direzione:direzione:

 
GIARDINO – CAMERA DA LETTO – CORRIDOIO – CUCINA – BALCONE –

INGRESSO – CANTINA – BAGNO – SCALE – SOGGIORNO

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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4 Guarda l’immagine e completa il testo sotto.Guarda l’immagine e completa il testo sotto.

Nella tua famiglia ci sono stati incidenti domestici? In quale luogo della casa?Nella tua famiglia ci sono stati incidenti domestici? In quale luogo della casa?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

Fonte: https://www.ilmessaggerocasa.it/news/casa-news/incidenti_domestici_cucina_si_
rischia_di_piu/4109495.html

La stanza che è più a rischio di incidenti domestici è la ………………………. Qui 
accadono il 38% degli incidenti perché è la stanza dove stiamo di più e dove ci 
sono molte cose pericolose. Dopo c’è il ………………………. con l’11,7%. Il 10% 
degli incidenti succedono in ………………………., in ……………………….  e in 
……………………….  mentre sulle scale interne e in ………………………. il 6%. Meno 
incidenti sulle ……………………….  esterne, nell’………………………. e nei corridoi.

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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Conosci questi oggetti? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine corrispondente.Conosci questi oggetti? Scrivi le parole della griglia sotto all’immagine corrispondente.

medicine ciabatta elettrica ferro da stiro cavi elettrici 
forbici mobile con i cassetti televisore accendino

detersivi tappetino stufa elettrica libreria
sacchetti di plastica monete coltelli piante

6 Dove sono nella tua casa? Unisci l’oggetto alla stanza/luogo della casa.Dove sono nella tua casa? Unisci l’oggetto alla stanza/luogo della casa.

5

stufa elettrica
ciabatta elettrica
libreria
cavi elettrici
coltelli
tappetino
televisore
detersivi

Camera da letto
Cucina
Balcone

Soggiorno
Bagno

Ingresso
Corridoio

ferro da stiro
forbici

sacchetti di plastica
medicine

piante
accendino

mobile con i cassetti
monete

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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7 Gli oggetti dell’esercizio precedente possono essere pericolosi per un bambino.Gli oggetti dell’esercizio precedente possono essere pericolosi per un bambino.
Scrivi sotto a ogni immagine la frase corrispondente che trovi nella griglia, come Scrivi sotto a ogni immagine la frase corrispondente che trovi nella griglia, come 
nell’esempio.nell’esempio.
può sentirsi male se mangia le medicine. può far cadere il televisore e farsi male.
può mandare giù le monete. può mangiare le foglie di piante velenose.
può bere i detersivi. può tirare i cavi elettrici.
può arrampicarsi su una libreria o sui 
cassetti aperti.

può prendere la corrente dalla ciabatta 
elettrica.

può scivolare su un tappetino e rompersi 
una gamba.

può tagliarsi con le forbici o con un 
coltello. 1

può scottarsi con il ferro da stiro, 
l’accendino e la stufa.

può soffocare con un sacchetto di plastica 
in testa.

1 2 3

può tagliarsi con le forbici 
o con un coltello.
4 5 6

7 8 9

10 11 12

Un bambino …

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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 A coppie: ritagliate le carte a pag. 79 e ricostruite le frasi senza guardare  A coppie: ritagliate le carte a pag. 79 e ricostruite le frasi senza guardare 
l’esercizio precedente. Per ogni frase usate due carte.l’esercizio precedente. Per ogni frase usate due carte.

Leggi le frasi e sottolinea il verbo, come nell’esempio. Leggi le frasi e sottolinea il verbo, come nell’esempio. 

1. Tagliarsi con le forbici. 	 2. Arrampicarsi su una libreria.
3. Scottarsi con il ferro da stiro. 	 4. Farsi male.
5. Sentirsi male. 	 6. Rompersi una gamba.

OSSERVA – Forma riflessiva (I)OSSERVA – Forma riflessiva (I)

I verbi sottolineati sono nella ‘forma riflessiva’: significa che l’azione torna sulla 
persona che fa l’azione.
Per esempio:
- ‘io taglio il pane’ significa che l’azione che io faccio di ‘tagliare’ va sul pane;
- ‘io mi taglio’ significa che l’azione che io faccio di ‘tagliare’ torna su di me.

Quando il verbo è nella ‘forma riflessiva’ davanti al verbo ci sono delle parole che si Quando il verbo è nella ‘forma riflessiva’ davanti al verbo ci sono delle parole che si 
chiamano ‘pronomi riflessivi’. Leggi le frasi sotto e sottolinea il ‘pronome riflessivo’, chiamano ‘pronomi riflessivi’. Leggi le frasi sotto e sottolinea il ‘pronome riflessivo’, 
come nell’esempio. come nell’esempio. 

1. Noi ci sentiamo male.
2. Lui si rompe un braccio se cade dalla sedia.
3. Quando giocate voi vi fate male.
4. Stai attento al coltello perché tu ti tagli.
5. Loro si arrampicano sul mobile.
6. Io mi scotto perché l’acqua è molto calda.
7. Lei si sente male perché ha mangiato tante caramelle.

Completa le frasi con i ‘pronomi riflessivi’, come nell’esempio. Completa le frasi con i ‘pronomi riflessivi’, come nell’esempio. 

Esempio: Il bambino si arrampica sull’armadio

1. Quando uso le forbici io ……… taglio sempre.
2. Se loro non stanno attenti ……… rompono un piede.
3. Oggi noi non veniamo a scuola perché ……… sentiamo male.
4. Tu stai attento con la stufa perché ……… scotti.
5. Voi andate a giocare in camera perché qui ……… fate male.
6. Lei ……… arrampica sulla libreria.

Completa lo schema con i ‘pronomi riflessivi’. Completa lo schema con i ‘pronomi riflessivi’. 

Io …………. taglio
Tu …………. tagli
Lui …………. taglia
Lei …………. taglia
Noi …………. tagliamo
Voi …………. tagliate
Loro …………. tagliano

10
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OSSERVA – Forma riflessiva (II)OSSERVA – Forma riflessiva (II)

Molti verbi hanno la ‘forma riflessiva’.
Per esempio, posso dire ‘io taglio i capelli a mio figlio’ (in questo caso il verbo è 
‘tagliare’) e posso dire ‘io mi taglio i capelli’ (in questo caso il verbo è ‘tagliarsi’ 
perché uso la ‘forma riflessiva’).

Scrivi l’infinito nella ‘forma riflessiva’ dei verbi sotto, come nell’esempio.Scrivi l’infinito nella ‘forma riflessiva’ dei verbi sotto, come nell’esempio.

Forma riflessiva
1. Lavare Lavarsi
2. Rompere
3. Sporcare
4. Addormentare
5. Preparare
6. Svegliare
7. Iscrivere
8. Asciugare
9. Sentire

Coniuga i verbi, come nell’esempio. Coniuga i verbi, come nell’esempio. 

Esempio:
Io (lavare) lavo i vestiti perché sono sporchi.
Io (lavarsi) mi lavo i denti dopo mangiato.

1.	 Lei (rompere) …………………….... le uova.
Lei (rompersi) …………………….... un dito.

2.	 Loro (sporcare) …………………….... il tavolo.
Loro (sporcarsi) …………………….... le mani.

3.	 Tu (addormentare) …………………….... tuo figlio.
Tu (addormentarsi) …………………….... davanti alla televisione.

4.	 Noi (preparare) …………………….... i bambini per la scuola.
Noi (prepararsi) …………………….... per andare al lavoro.

5.	 Io (svegliare) …………………….... mio marito tutte le mattine.
Io (svegliarsi) …………………….... alle 7.30.

6.	 Lui (iscrivere) …………………….... il figlio a calcio.
Lui (iscriversi) …………………….... al corso di italiano.

7.	 Voi (asciugare) …………………….... i bicchieri.
Voi (asciugarsi) …………………….... i capelli.

8.	 Io (sentire) …………………….... male quando parlo al cellulare.
Io (sentirsi) …………………….... male perché ho la febbre.

11
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Attenzione:
- sentire malesentire male significa ascoltare male. 
Per esempio: ‘Il telefono non funziona, sento male’.
- sentirsi malesentirsi male significa non stare bene.
Per esempio: ‘Vado a casa perché mi sento male’.

Nell’esercizio 7 abbiamo parlato di alcuni pericoli che ci sono in casa per un Nell’esercizio 7 abbiamo parlato di alcuni pericoli che ci sono in casa per un 
bambino. Ci sono altri pericoli? Quali? bambino. Ci sono altri pericoli? Quali? 
Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………. 

1 2 3 4

5 6 7 8

Leggi il testo. Leggi il testo. 

Ogni anno, circa 340.000 bambini (da 0 a 14 anni) hanno un incidente domestico 
e circa 30.000 di questi bambini devono rimanere in ospedale perché l’incidente è 
grave. I bambini non possono capire i rischi e i pericoli. I genitori devono controllare 
i figli soprattutto quando sono piccoli. Un pericolo molto grande in casa può essere la 
presa elettrica e una finestra aperta quando vicino c’è una sedia perché il bambino 
può arrampicarsi. Attenzione allo spigolo del tavolo e alla porta con la chiave perché 
un bambino può girare la chiave e rimanere chiuso in una stanza. In cucina i fornelli 
accesi con le pentole sopra sono un rischio anche per i bambini più grandi. Il balcone 
è un altro luogo della casa da controllare: un bambino può arrampicarsi sulla ringhiera 
del balcone o usare un vaso per salire. Le scale possono essere pericolose perché è 
facile per un bambino cadere. Un ultimo consiglio: controllate dove sono i bambini 
quando aprite o chiudete il cancello elettrico.

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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Scrivi sotto all’immagine corrispondente le parole del testo sottolineate. Scrivi sotto all’immagine corrispondente le parole del testo sottolineate. 
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Leggi leLeggi le  notizienotizie: parlano di incidenti domestici. Scrivi vicino a ogni notizia il numero : parlano di incidenti domestici. Scrivi vicino a ogni notizia il numero 
dell’immagine corrispondente dell’esercizio sopra, come nell’esempio. dell’immagine corrispondente dell’esercizio sopra, come nell’esempio. 

6 Durante la notte, bambino si alza e cade dalle scale di casa.

Intercultura – parliamo un po’ Intercultura – parliamo un po’ 

Ogni tipo di casa ha i suoi pericoli. Pensa alla casa che hai nel tuo Paese. Che tipo di 
pericoli ci sono? Ci sono differenze con la casa dove abiti in Italia? Quale casa è più 
pericolosa? In Italia o nel tuo Paese?

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

………………………………………………………………..........................................
………………………………………………………………..........................................
………………………………………………………………...........................................

	 Incidente a Genova: cancello elettrico si chiude sulla mano di un bambino che 
giocava in giardino.

	 Grande paura per i genitori: bambina di 18 mesi si arrampica sulla ringhiera e 
cade dal balcone.

 
	 ll caricabatterie è attaccato alla presa. Bambino in ospedale in pericolo di vita.

	Cade dalla finestra del primo piano, bambina salvata da due persone. 

	Grave incidente domestico a Udine: bambino gioca in cucina e si scotta con la 
pentola sul fornello acceso.

	 Bambino di tre anni gira la chiave e rimane chiuso nel bagno: i genitori chiamano 
il 112 per aprire la porta.

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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17

1.Cosa significa ‘la vita cambia, cambia 
la casa’?

	 Significa che i genitori per proteggere 
i figli dagli incidenti domestici devono 
cercare un’altra casa con una stanza per 
far giocare i bambini.
	 Significa che i genitori per proteggere 
i figli dagli incidenti domestici devono 
organizzare la casa in base all’età del 
figlio.

2.Cosa devi fare per proteggere tuo figlio 
dagli incidenti domestici?

	 Devo sapere cosa è pericoloso per un 
bambino.
	 Devo aspettare che mio figlio è grande.

Guarda il volantino: parla di incidenti domestici. Leggi le domande e scegli la Guarda il volantino: parla di incidenti domestici. Leggi le domande e scegli la 
risposta giusta. risposta giusta. 

Leggi il testo. Leggi il testo. 

LA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI DOMESTICILA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI DOMESTICI

Fonte: https://www.genitoripiu.it

Per proteggere i bambini dagli incidenti domestici è molto importante la ‘prevenzione’. 
‘Prevenzione’ significa che i genitori:
- devono sapere che cosa è pericoloso per il figlio;
- devono fare qualcosa per non far succedere l’incidente. 
Questi sono 8 consigli utili per la prevenzione degli incidenti domestici:
 Mettere le chiusure di sicurezza ai cassetti e ai mobili.
 Usare i fornelli vicino al muro quando ci sono i bambini.
 Mettere i copripresa alle prese elettriche.
 Mettere i detersivi in alto.
 Mettere i paraspigoli sul tavolo.
 Togliere le chiavi dalle porte.
 Mettere la rete sul balcone.
 Mettere un cancello sulle scale.
Scrivi sotto a ogni immagine il consiglio corrispondente, come nell’esempio.Scrivi sotto a ogni immagine il consiglio corrispondente, come nell’esempio.

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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 Guarda il volantino: parla di incidenti domestici. Leggi le domande e scegli la 
risposta giusta. 

  
1.Cosa significa ‘la vita cambia, cambia la casa’? 

 

� Significa che i genitori per proteggere i figli 
dagli incidenti domestici devono cercare un’altra 
casa con una stanza per far giocare i bambini. 

� Significa che i genitori per proteggere i figli 
dagli incidenti domestici devono organizzare la 
casa in base all’età del figlio. 
 

2.Cosa devi fare per proteggere tuo figlio dagli 
incidenti domestici? 

 

� Devo sapere cosa è pericoloso per un 
bambino. 

� Devo aspettare che mio figlio è grande. 
 
 

Fonte: https://www.genitoripiu.it/ 
 
 

 1
8 

 Leggi il testo. 
 

LA PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI DOMESTICI 
Per proteggere i bambini dagli incidenti domestici è molto importante la ‘prevenzione’. 
‘Prevenzione’ significa che i genitori: 

- devono sapere che cosa è pericoloso per il figlio; 
- devono fare qualcosa per non far succedere l’incidente.  

Questi sono 8 consigli utili per la prevenzione degli incidenti domestici: 
 Mettere le chiusure di sicurezza ai cassetti e ai mobili. 
 Usare i fornelli vicino al muro quando ci sono i bambini. 
 Mettere i copripresa alle prese elettriche. 
 Mettere i detersivi in alto. 
 Mettere i paraspigoli sul tavolo. 
 Togliere le chiavi dalle porte. 
 Mettere la rete sul balcone. 
 Mettere un cancello sulle scale. 

 
Scrivi sotto a ogni immagine il consiglio corrispondente, come nell’esempio. 
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1 2 3

Mettere i copripresa alle prese 
elettriche.

4 5 6

7 8

18
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Ci sono altri consigli importanti? Scrivili qui sotto e poi leggi i tuoi consigli alla Ci sono altri consigli importanti? Scrivili qui sotto e poi leggi i tuoi consigli alla 
classe. classe. 

………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………...
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19

Guarda la tua casa con gli occhi di un 
bambino: siediti a terra e osserva. Fai delle 
foto delle cose pericolose che vedi. 

Puoi fare qualcosa per la prevenzione degli 
incidenti domestici nella tua casa?

Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

Guarda l’immagine. Che cosa rappresenta?Guarda l’immagine. Che cosa rappresenta?

Fonte:https://www.ospedalebambinogesu.it/ami-monete-magneti-ecco-cosa-finisce-nella-
pancia-dei-bambini-salvadanaio--78454/

Fonte: https://www.adsoftheworld.com/campaigns/children-see-things-differently

I bambini vedono le cose 
in modo diverso.

…………………………………………………………………………………………...........
…………………………………………………………………………………………...........
…………………………………………………………………………………………...........
.........................................................................................................................

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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Ci sono altri oggetti pericolosi che un bambino può trovare a casa e inghiottire? Ci sono altri oggetti pericolosi che un bambino può trovare a casa e inghiottire? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

21

Leggi il testo e decidi qual è il titolo giusto di questa notizia. Leggi il testo e decidi qual è il titolo giusto di questa notizia. 

	 COSA C’È NELLA BORSA DELLA MAMMA?

	 COSA C’È NELLE TASCHE DEL PAPÀ?

	 COSA C’È NELLA PANCIA DEI BAMBINI?

All’Ospedale pediatrico di Roma tutte le settimane arrivano uno o due bambini perché 
hanno mandato giù un piccolo oggetto. I dottori hanno deciso di mettere alcuni oggetti
che hanno trovato nella pancia dei bambini in una scatola per far vedere ai genitori 
che cosa possono inghiottire i bambini.
Tra gli oggetti che hanno trovato i dottori ci sono molte monete, piccoli giocattoli o 
pezzi di giocattoli. L’oggetto più pericoloso sono le batterie perché quando arrivano 
nella pancia possono dare molti problemi. Se un bambino ha inghiottito qualcosa, 
anche se non sta male, deve andare subito in ospedale per un controllo.

Rispondi alle domande. Rispondi alle domande. 

1. Quanti bambini ogni settimana arrivano all’Ospedale pediatrico di Roma perché 
hanno inghiottito qualcosa?
…………………………………………………………………………………………………

2. Che cosa c’è nella scatola?
…………………………………………………………………………………………………

3. Perché hanno deciso di fare questa scatola?
…………………………………………………………………………………………………

4. Guarda l’immagine, qual è l’oggetto che i medici hanno trovato più spesso?
…………………………………………………………………………………………………

5. Qual è l’oggetto più pericoloso?
…………………………………………………………………………………………………

6. Che cosa devi fare se un bambino ha inghiottito un oggetto?
…………………………………………………………………………………………………

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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Leggi il dialogo tra il farmacista e Alima. Leggi il dialogo tra il farmacista e Alima. 

• Buongiorno.
o Buongiorno, vorrei una scatola di paracetamolo per bambini.
• Va bene, altro?
o Sì anche queste caramelle alla frutta.
• Scusi, per chi sono le caramelle?
o Per mia figlia.
• Quanti anni ha?
o Ha tre anni.
• Mi dispiace ma la bambina è piccola, le caramelle non vanno bene.
• Perché? Le caramelle sono morbide.
o Caramelle morbide, caramelle dure, caramelle gommose, gomme da masticare, 
popcorn, chips sono tutti alimenti pericolosi.
• Perché?
o Perché un bambino piccolo può soffocare cioè non respirare più. La gola dei bambini 
è stretta.
• E la carne e il pesce?
o Deve togliere le ossa piccole del pollo e le lische del pesce. Poi deve tagliare tutto a 
pezzetti piccoli.
• E se succede qualcosa?
o Deve fare le ‘manovre di disostruzione pediatrica’ e andare al pronto soccorso.
• Che cosa sono le ‘manovre di disostruzione pediatrica’?
o Sono dei movimenti che fa sul bambino per non farlo soffocare. Deve fare un corso 
per imparare le ‘manovre di disostruzione pediatrica’.
• Dove?
o Può chiedere al pediatra. Per esempio, il 15 Novembre alla Farmacia Comunale in 
via Filzi 6 qui a Perugia c’è un corso. 
• A che ora?
o Il pomeriggio dalle 17 alle 20.
• Quanto costa?
o Niente, è gratuito.
• Cosa devo fare per l’iscrizione?
o L’iscrizione è obbligatoria e deve telefonare al 333356549.
• È solo per le mamme?
o No è aperto a tutti: mamma, papà, nonni, baby sitter. Tutte le persone che stanno 
con il bambino.
• Ecco i soldi per il paracetamolo e grazie delle informazioni è stato molto gentile.
o Grazie e arrivederci.

Fonte: Linee di indirizzo per la prevenzione del soffocamento da cibo in età pediatrica 2017 
– a.c. Ministero della Salute
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CORSO DI ……………………………………………… PEDIATRICA 

Presso la Farmacia ………………………
Via …………………………………………………
Dalle ………………………………………………
 

Iscrizione ………………………………… al numero ………………………… 

24
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Rispondi alle domande. Rispondi alle domande. 

1. Cosa può succedere a un bambino piccolo se mangia gli alimenti sopra?
………………………………………………………………………………………………

2. Cosa devi fare per imparare le ‘manovre di disostruzione pediatrica’?
……………………………………………………………………………………………

3. Alima compra le caramelle alla frutta per la figlia?
………………………………………………………………………………………………

Completa il Completa il volantinovolantino del corso per le ‘manovre di disostruzione’ con le informazioni  del corso per le ‘manovre di disostruzione’ con le informazioni 
che trovi nel dialogo.che trovi nel dialogo.

Il corso è …………………

e ………………………… a 

tutti

1 2 3 4

5 6 7 8

Il farmacista dice a Alima che ci sono degli Il farmacista dice a Alima che ci sono degli alimentialimenti pericolosi: leggi ancora il  pericolosi: leggi ancora il 
dialogo e scrivi sotto alle immagini il nome. dialogo e scrivi sotto alle immagini il nome. 

23
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26 A coppie: leggete il dialogo. A coppie: leggete il dialogo. 

o Caramelle morbide, caramelle dure, caramelle gommose, gomme da 
1)………………………., popcorn, chips sono tutti alimenti pericolosi.

• Perché?
o Perché un bambino piccolo può soffocare cioè non 2) ………………………. più. La 
gola dei bambini è stretta.

• E la carne e il pesce?
o Deve 3)………………………. le ossa piccole del pollo e le lische del pesce. Poi deve 
4)………………………. tutto a pezzetti piccoli.

• E se succede qualcosa?
o Deve 5)………………………. le ‘manovre di disostruzione pediatrica’ e 
6)………………………. al pronto soccorso.

• Che cosa sono le ‘manovre di disostruzione pediatrica’?
o Sono dei movimenti che fa sul bambino per non farlo 7)……………………….. 
Deve fare un corso per 8)………………………. le ‘manovre di disostruzione 
pediatrica’.

71

Completa con le parole della griglia sotto. Non guardare il dialogo sopra. Completa con le parole della griglia sotto. Non guardare il dialogo sopra. 

imparare  tagliare  togliere  andare
respirare masticare fare soffocare

28 Coniuga i verbi, come nell’esempio. Coniuga i verbi, come nell’esempio. 

Esempio: 
Andare	 I genitori di Ali vanno a parlare con il pediatra.
 
1. Respirare	 Khalid non ………………….. bene, chiamo il 112.

2. Fare	 Io domani vado a scuola e ………………….. l’iscrizione.

3. Andare	 Noi ………………….. al pronto soccorso perché Emran si sente 
		  male.

4. Tagliare	 Io e Sara ………………….. la frutta a pezzetti piccoli.

5. Imparare	 Se loro fanno questo corso ………………….. molte cose importanti.

6. Soffocare	 l bambino ………………….. se mangia questo pezzo di carne così 
		  grande.

7. Togliere	 Voi ………………….. le lische del pesce perché sono pericolose.

8. Masticare	 Quando Omar mangia il pollo non ………………….. bene e manda 
		  subito tutto giù.

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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1. Com’è il fornello?	 ………………………………………………..
2. Come sono i detersivi?	 ………………………………………………..
3. Com’è il corso?	 ………………………………………………..
4. Come sono le batterie?	 ………………………………………………..
5. Com’è la mamma?	 ………………………………………………..

29

31

In Italia, ogni anno, circa 1000 bambini vanno in 
ospedale perché hanno inghiottito qualcosa e possono 
soffocare.
Se, per esempio, un bambino mangia un pezzo di carne 
molto grande e il pezzo di carne non va giù, il bambino 
può soffocare cioè non respirare più e può morire. 
Per aiutare il bambino devi chiamare il 112 o andare 
subito al pronto soccorso. Devi anche fare le ‘Manovre di 
disostruzione pediatrica’. 
Le ‘Manovre di disostruzione pediatrica’ sono dei 
movimenti che fai sul bambino per aiutare il bambino a 
respirare.
Queste manovre si chiamano ‘pediatriche’ perché sono 
per i bambini.

Chiedi al tuo pediatra o in farmacia dove puoi fare un corso di ‘Manovre di Chiedi al tuo pediatra o in farmacia dove puoi fare un corso di ‘Manovre di 
disostruzione pediatrica’ e racconta in classe cosa ti hanno detto. disostruzione pediatrica’ e racconta in classe cosa ti hanno detto. 

A coppie: uno è lo Studente A e uno lo Studente B. Leggete le indicazioni sotto e fate A coppie: uno è lo Studente A e uno lo Studente B. Leggete le indicazioni sotto e fate 
un dialogo orale.un dialogo orale.

Studente B:
Tu sei il farmacista e prendi l’iscrizione 
per il corso di ‘Manovre di disostruzione 
pediatrica’. Chiedi il nome della persona 
che vuole fare il corso e rispondi alle 
domande che fa lo Studente A.

Studente A:
Tu sei una mamma (o un papà) e 
vuoi andare al corso di ‘Manovre di 
disostruzione pediatrica’. Chiama la 
farmacia per fare l’iscrizione. Chiedi 
quando c’è il corso, a che ora, dove e
quanto costa.

La mamma è attenta.

I detersivi sono velenosi.

Le batterie sono pericolose.
Il fornello è acceso.

Il corso è importante. 
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 Leggi le frasi e rispondi alle domande.  Leggi le frasi e rispondi alle domande. 

Per imparare a fare le ‘Manovre di disostruzione pediatrica’ devi fare un corso.
Conosci le manovre di disostruzione pediatrica? Hai fatto un corso?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
Fonte: https://www.salvamentoagency.it/campagne-prevenzione/
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OSSERVA – AggettiviOSSERVA – Aggettivi

Cancella l’aggettivo sbagliato, come nell’esempio. Cancella l’aggettivo sbagliato, come nell’esempio. 

Esempio:
La caramella è 	 gommosa 	 accesa 	 morbida

1. Le scale sono 	 velenose 	 pericolose 	 strette
2. L’incidente è 	 grave 	 alto 	 piccolo
3. Il pollo è 	 stretto 	 duro 	 buono
4. Il bambino è 	 attento 	 piccolo 	 gratuito
5. Il televisore è 	 acceso 	 facile 	 grande
6. Il tavolo è 	 alto 	 nuovo 	 velenoso
7. Le batterie sono 	 difficili 	 piccole 	 pericolose
8. L’iscrizione è 	 obbligatoria 	 morbida 	 gratuita
9. Il balcone è 	 velenoso 	 stretto 	 grande
10.Il consiglio è 	 utile 	 importante 	 attaccato

Maschile o femminile? Singolare o plurale? Segna con una X, come nell’esempio. Maschile o femminile? Singolare o plurale? Segna con una X, come nell’esempio. 

Esempio: 
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Le parole: acceso – velenosi – importante – pericolose – attenta sono ‘aggettivi’.
Gli ‘aggettivi’ servono per dire COME è qualcosa o qualcuno.

Il  CASSETTO  è APERTO
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

Unità 2 -  - La mia casa è sicura

1 -  I  CASSETTI  sono  APERTI
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

2 -  LA  FINESTRA  è  APERTA
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

3 -  LE FINESTRE  sono  APERTE
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale
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Moltissimi aggettivi sono di due gruppi. Osserva le frasi sotto e scrivi qual è l’ultima Moltissimi aggettivi sono di due gruppi. Osserva le frasi sotto e scrivi qual è l’ultima 
lettera dell’aggettivo, come nell’esempio. lettera dell’aggettivo, come nell’esempio. 

GRUPPO 1
Il cassetto è aperto
I cassetti sono aperti
La finestra è aperta
Le finestre sono aperte

Maschile singolare - O
Maschile plurale - ….
Femminile singolare - ….
Femminile plurale - ….

GRUPPO 2
Il cassetto è grande
I cassetti sono grandi
La finestra è grande
Le finestre sono grandi 

Maschile singolare - ….
Maschile plurale - ….
Femminile singolare - ….
Femminile plurale - ….

L’ultima lettera degli aggettivi del ‘gruppo 1’ cambia in …………… modi: -o/-i/-a/-e
L’ultima lettera degli aggettivi del ‘gruppo 2’ cambia in …………… modi: -e per il 
singolare e -i per il …………….

Scrivi l’ultima lettera degli aggettivi sotto. Attenzione: sono tutti aggettivi del ‘gruppo 1’. Scrivi l’ultima lettera degli aggettivi sotto. Attenzione: sono tutti aggettivi del ‘gruppo 1’. 

Esempio: I genitori sono attenti ai bambini
1. Togli le piante velenos…
2. La gola del bambino è strett…
3. I fornelli sono acces…
4. Oggi la carne è morbid…
5. Il caricabatteria è attaccat… alla presa
6. La rete in balcone è alt…
7. Ci sono pochi incident…
8. Il cancello elettrico è chius…
9. Gli spigoli del tavolo sono pericolos…
10.Il pane è dur… 

35
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34 Completa la regola con le parole della griglia. Completa la regola con le parole della griglia. 

Gli ‘aggettivi’ dicono com’è qualcosa o qualcuno.

Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è maschile singolare anche l’aggettivo è …………………
singolare.

Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è maschile ………………… anche l’aggettivo è maschile 
plurale.

Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è femminile ………………… anche l’aggettivo è femminile 
singolare.

Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è femminile plurale anche l’aggettivo è ………………… 
plurale.

femminile maschile plurale singolare

due plurale  quattro

Completa la regola con le parole della griglia. Completa la regola con le parole della griglia. 
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Scrivi l’ultima lettera degli aggettivi sotto. Attenzione: sono tutti aggettivi del ‘gruppo 2’. Scrivi l’ultima lettera degli aggettivi sotto. Attenzione: sono tutti aggettivi del ‘gruppo 2’. 

Esempio: Questa informazione è interessante
1. Mi dai la ciabatta elettrica grand… ?
2. Queste informazioni sono util…
3. Il corso è molto facil…
4. L’incidente è grav…
5. I tuoi consigli sono important…
6. Al pronto soccorso le persone sono gentil…
7. Le caramelle sono grand… 
8. Il mio medico mi dice sempre cose interessant…

A coppie: ritagliate le carte del ‘mazzo A’ e le carte del ‘mazzo B’ a pag. 81 e 83. A coppie: ritagliate le carte del ‘mazzo A’ e le carte del ‘mazzo B’ a pag. 81 e 83. 
AbbinateAbbinate una carta del ‘mazzo A’ a una carta del ‘mazzo B’ e dite la frase, come  una carta del ‘mazzo A’ a una carta del ‘mazzo B’ e dite la frase, come 
nell’esempio. Se usate una carta per una frase non potete usare la stessa carta anche nell’esempio. Se usate una carta per una frase non potete usare la stessa carta anche 
per un’altra frase. Quante frasi avete fatto? per un’altra frase. Quante frasi avete fatto?  	

Il farmacista dice ad Alima che deve tagliare il cibo a piccoli pezzi perché la bambina Il farmacista dice ad Alima che deve tagliare il cibo a piccoli pezzi perché la bambina 
è piccola. Come si taglia il cibo? Guarda i video sotto e segna la risposta giusta. è piccola. Come si taglia il cibo? Guarda i video sotto e segna la risposta giusta. 

1. Uva 
https://www.youtube.com/watch?v=Fd3Cir8Gpnk a b

2. Mozzarella
https://www.youtube.com/watch?v=iTdL3CQt9RQ a b

3. Olive
https://www.youtube.com/watch?v=eFVbLnpFIXg a b

4. Wurstel
https://www.youtube.com/watch?v=t81hZNvRZjI&t=9s a b

5. Frutta secca
https://www.youtube.com/watch?v=ioJLaYXvoeo a b

6. Pomodori
https://www.youtube.com/watch?v=5I2pUbMONc8 a b

75

Unità 2 -  - La mia casa è sicura

STRETTCANCELLO Il cancello è strettoEsempio:

39



BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 

76

40 A coppie: rispondete al messaggio che manda Alima. A coppie: rispondete al messaggio che manda Alima. 

Che significa?

Sul sito Maneggiare con cura | Regione Piemonte puoi trovare questo volantino dove 
ci sono tanti consigli per proteggere i bambini dagli incidenti. Questo volantino è 
in italiano ma anche in altre lingue. Puoi consigliare di leggere questo volantino a 
qualche persona della tua famiglia o a qualche tua amica o amico. Il volantino è 
in molte lingue: italiano, inglese, francese, arabo, cinese, spagnolo, rumeno, russo, 
croato e cingalese.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/prevenzione/maneggiare-cura

da 0 a 6 
mesi

Non ti allontanare 
mentre lo cambi!

La temperatura ideale 
dell’acqua è 35 - 37° c

Corica il bambino
sempre sulla schiena

La temperatura del 
biberon non deve 
superare i 35°C

Evita l’uso di braccialetti, 
collane, orecchini 

L’altezza è un pericolo 
per le cadute

da 6 a 12
mesi Utilizza i cancelli

per le scale
I detersivi e gli alcolici 
sono pericolosi

Usa i copri prese 
elettriche

I piccoli oggetti possono 
essere pericolosiFissa bene le tende 

da 12 a 24 
mesi

Controlla la presenza
di piante velenose

Fai attenzione
ai pavimenti bagnati

Non lasciare
oggetti pericolosi
alla sua portata

Installa le chiusure
di sicurezza su mobili, 
porte e finestre

Utilizza i paraspigoli

Non lasciarlo solo
sui balconi

24 mesi
e oltre

Tieni fuori
dalla sua portata
gli apparecchi elettrici

Fissa i mobili alla parete

Fai attenzione
ai sacchetti di plastica

Vigila sul rapporto
con gli animali

Fai attenzione ai cibi 
che possono soffocarlo

Proteggi i fornelli
con la barriera
di sicurezza

campagna per la sicurezza dei più piccoli

Controlla che i giocattoli 
abbiano il marchio CE

Fai attenzione alle 
possibili sorgenti di gas

Utilizza il dispositivo
anti-abbandono

Non perdere mai
di vista il tuo bambino

Non perdere mai
di vista il tuo bambino

Blocca le porte
posteriori dell’auto

Non perderlo di vista 
quando è vicino
o dentro l’acqua

Utilizza sempre
il seggiolino e la cintura
di sicurezza

Ricorda 
sempre!

Pr
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Ricorda!
Segui tutte le indicazioni fornite quando accudisci un bambino, indipendentemente dalla fascia di età

Ciao, ieri ho comprato un gioco per mia 
figlia. Sulla scatola c’è questa immagine. 
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Leggi il testo sotto e controlla la tua risposta. Leggi il testo sotto e controlla la tua risposta. 

Quando compri un gioco per tuo figlio devi sapere se va bene per lui. 
Un gioco con dei pezzi piccoli è pericoloso per un bambino perché può metterli in 
bocca e soffocare.
Di solito, sulla scatola del gioco c’è un’immagine come questa che ti aiuta a capire.
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Il 20 Novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato la 
CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA.
La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ è un documento che 
dichiara che tutti i minori (cioè le persone che hanno meno di 18 anni) hanno diritti 
fondamentali in tutto il mondo. 
Quasi tutti i Paesi del mondo riconoscono la 'Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell'adolescenza’ (l’Italia riconosce la Convenzione dal 27 Maggio 1991) e cercano 
di rispettare i diritti scritti nella Convenzione.

Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenzae dell'adolescenza’? Il tuo Paese ’? Il tuo Paese 
riconosce la Convenzione? riconosce la Convenzione? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………...........................................................................................................
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Per esempio: 		 significa che il gioco non deve essere usato da bambini che  hanno 

da zero a tre anni. 
0-30-3
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41

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Per niente									         Moltissimo

La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 24 punto e) La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 24 punto e) 
che i genitori devonoche i genitori devono riceverericevere informazioni sulla prevenzione degli incidenti perché i informazioni sulla prevenzione degli incidenti perché i 
minori hanno il diritto diminori hanno il diritto di crescerecrescere bene nel corpo e nella mente in un luogo sicuro. Tra  bene nel corpo e nella mente in un luogo sicuro. Tra 
gli incidenti che possono succedere ci sono gli ‘incidenti domestici’.gli incidenti che possono succedere ci sono gli ‘incidenti domestici’.

1. Nel tuo Paese, chi ti ha dato informazioni sulla ‘prevenzione degli incidenti 
domestici’ dei bambini? Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 Nessuno 	  Mia madre 	  Mia sorella 	  Mio marito/mia moglie	
 Altre persone 	  Il dottore	  I libri 	   Internet
della mia famiglia
  La televisione 	   La scuola 	   Gli amici 	  Altro

2. In Italia, chi ti ha dato informazioni sulla ‘prevenzione degli incidenti domestici’ 
dei bambini? Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 Nessuno 	  Mia madre 	  Mia sorella 	  Mio marito/mia moglie	
 Altre persone 	  Il dottore	  I libri 	   Internet
della mia famiglia
  La televisione 	   La scuola 	   Gli amici 	  Altro

3. In Italia, a chi puoi chiedere altre informazioni sulla ‘prevenzione degli incidenti 
domestici’? Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 A nessuno 	  A mia madre 	  A mia sorella 	  A mio marito/mia moglie	

 A altre persone 	  Al dottore	  Agli amici 	  A scuola	  Altro
della mia famiglia

4. Insieme abbiamo parlato di ‘prevenzione di incidenti domestici’. È stato utile? 
Segna con una X la tua risposta (0= per niente, 10=moltissimo).

5. Tra le cose di cui abbiamo parlato, qual è stata la più interessante? Perché?
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

6. Pensi di parlare con qualcuno di questa cosa? Con chi?
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
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42 A coppie: ritagliate le carte e ricostruite le frasi senza guardare l’esercizio numero 8. A coppie: ritagliate le carte e ricostruite le frasi senza guardare l’esercizio numero 8. 
Per ogni frase usate due carte. Per ogni frase usate due carte. 
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Un bambino può tagliarsi  i cavi elettrici.

giù le monete.  Un bambino può scivolare

mangia le medicine. Un bambino può mangiare 

Un bambino può tirare Un bambino può prendere la corrente

Un bambino può mandare con le forbici o con un coltello.

su una libreria o sui cassetti aperti. Un bambino può sentirsi male se

Un bambino può bere Un bambino può far cadere

le foglie di piante velenose. dalla ciabatta elettrica.

i detersivi. con il ferro da stiro, l’accendino e la 
stufa.

con un sacchetto di plastica in testa. Un bambino può scottarsi

su un tappetino e rompersi una gamba. il televisore e farsi male.

Un bambino può arrampicarsi Un bambino può soffocare

Unità 2 -  - La mia casa è sicura
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43 A coppie: ritagliate le carte del ‘mazzo A’ e le carte del ‘mazzo B’ lungo la linea A coppie: ritagliate le carte del ‘mazzo A’ e le carte del ‘mazzo B’ lungo la linea 
tratteggiata. Abbinate una carta del ‘mazzo A’ a una carta del ‘mazzo B’ e dite la tratteggiata. Abbinate una carta del ‘mazzo A’ a una carta del ‘mazzo B’ e dite la 
frase, come nell’esempio. Se usate una carta per una frase non potete usare la stessa frase, come nell’esempio. Se usate una carta per una frase non potete usare la stessa 
carta anche per un’altra frase. Quante frasi avete fatto? carta anche per un’altra frase. Quante frasi avete fatto? 

TAPPETINO
CARICA 
BATTERIE

CASSETTI

COLTELLI  INCIDENTE  DETERSIVI

SACCHETTO  CORSO ISCRIZIONE

BAMBINA  CANCELLO  MOBILE

SCALE MEDICO  FORNELLI

INFORMAZIONI  VOLANTINO CONSIGLI

DOTTORESSE  RINGHIERA  POLLO

 STRETT
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STRETTCANCELLO Il cancello è strettoEsempio:

MAZZO A
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STRETT  SICUR  APERT

CHIUS ATTENT ACCES

OBBLIGATORI  ATTACCAT UTIL

GRATUIT MORBID  IMPORTANT

INTERESSANT VELENOS GRAND

PICCOL GRAV PERICOLOS

GENTIL ALT DUR

MAZZO B
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Abbinate: mettete insieme, unite (verbo ‘abbinare’)
Accadono: succedono, capitano (verbo ‘accadere’)
Accesi: luce o fuoco aperto (singolare maschile ‘acceso’) 
Addormentare: far dormire qualcuno
Alimenti  : cose da mangiare o da bere (alimento – singolare)
Arrampicarsi: salire su qualcosa 
Asciugare: togliere l’acqua
Assemblea Generale delle Nazioni Unite: incontro tra moltissimi Paesi del mondo che 
serve per decidere delle cose importanti
Attaccato: che sta dentro o molto vicino a qualcosa
Attenti: che guardano con attenzione (singolare maschile ‘attento’)
Batterie: piccoli oggetti che servono per far funzionare alcune cose (batteria – singolare)
Consiglio: informazione che può essere utile
Controllare: guardare bene, con attenzione
Corrente: elettricità
Crescere : diventare una persona grande
Dichiara: dice, parla (verbo ‘dichiarare)
Diritti: quello che posso fare e devo avere (diritto – singolare)
Fondamentali : più importanti, che devi avere (singolare maschile ‘fondamentale’)
Giocattoli: giochi per bambini (giocattolo – singolare)
Grave: che dà molti problemi, pericoloso, che ti fa stare molto male
Incidenti domestici: incidenti che accadono a casa (incidente domestico – singolare)
Incidenti: quando succede qualcosa che non va bene (incidente - singolare)
Inghiottire : mandare giù nella pancia
Iscrivere: dare il nome, il cognome e altre informazioni per partecipare a qualcosa
Lische: ossa del pesce (lisca – singolare)
Masticare,: mettere qualcosa in bocca e fare a piccoli pezzi con i denti
Movimenti: azioni, quando faccio qualcosa (movimento – singolare)
NotizieNotizie:: informazioni che sono date dai giornali o dai telegiornali (notizia – singolare)
Obbligatoria: necessaria, che devi fare (singolare maschile ‘obbligatorio’)
Oggetto: cosa
Organizzare: sistemare, preparare
Paracetamolo: medicina che prendi quando hai la febbre o ti fa male qualcosa
Pediatrico: per bambini
Pericoli: problema, rischi (pericolo – singolare)
Pericolose: che può dare problemi (singolare maschile ‘pericoloso’)
Proteggere: difendere da qualcosa
Respirare: quando fai uscire e fai entrare l’aria dalla bocca o dal naso 
Ricevere: avere, prendere
Riconoscono: dicono che è una cosa molto importante (verbo ‘riconoscere’)
Rimanere: restare, stare in un luogo
Rischio: pericolo, problema 
Scivolare: cadere
Scottarsi: farsi male perché hai toccato qualcosa che è molto caldo
Sicuri: che non c’è pericolo (singolare maschile ‘sicuro’)
Soffocare: non respirare più
Sporcare: far diventare sporco qualcosa o qualcuno
Stretta: che non è larga, piccola (singolare maschile ‘stretto’)
Succedere: accadere, capitare
Togliere: levare, tirare fuori
Utili: importanti, che possono servire (singolare maschile ‘utile’)
Velenose: qualcosa che se tu mangi dopo stai molto male (singolare maschile ‘velenoso’)
Volantino: foglio dove sono scritte delle informazioni

Unità 2 -  - Glossario
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http://casasicuravvf.it/
http://salute.regione.emiliaromagna.it/documentazione/rapporti/contributi/
Contributi_79_migranti_incidenti_domestici.pdf
http://www.progettoicare.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/164
http://www.seuroma.it/riviste/clinica_terapeutica/open_access/articoli/9fbe9f2878
2cd728361719d0fa36555e.pdf
https://cipesalute.org/cedo/allegati/4030-Bambini-e-sicurezza.pdf
https://manovredisostruzionepediatriche.com/
https://osservatoriosullasalute.it/osservasalute/rapporto-osservasalute-2019
https://salute.regione.emilia-romagna.it/normativa-e-documentazione/
materialeinformativo/pubblicazioni/attenti-a-quei-due-opuscolo-in-9-lingue
https://www.ccm-network.it/documenti_Ccm/pubblicazioni/manuale_
infortunidomestici_2011.pdf
https://www.comitatogenitoricopernico.it/mensa/taglio-alimenti-per-bambini-
insicurezza/
https://www.datocms-assets.com/30196/1607611722-convenzionedirittiinfanzia.
pdf
https://www.epicentro.iss.it/incidenti-domestici/documentazione-italia
https://www.huffingtonpost.it/2013/03/21/soffocamento-caramelle-
monetepalloncini_n_2922923.html
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-la-casa-e-i-suoi-pericoli-quaderno.pdf
https://www.inail.it/cs/internet/docs/dmlbambino-pdf.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/prevenzione/maneggiare-cura#
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2618_allegato.pdf
https://www.sipps.it/pdf/areagenitori/GUIDA_LA_SICUREZZA_A_TAVOLA
del_3_08.pdf
https://www.tsrm.org/index.php/chi-salva-un-bambino-salva-il-mondo-intero/
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1. F
2. F
3. V
4. V

CHIAVE DEGLI ESECIZI

2

La stanza che è più a rischio di incidenti domestici è la cucina. Qui accadono il 38% 
degli incidenti perché è la stanza dove stiamo di più e dove ci sono molte cose 
pericolose. Dopo c’è il bagno con l’11,7%. Il 10% degli incidenti succedono in 
camera da letto, in balcone e in soggiorno mentre sulle scale interne e in cantina il 
6%. Meno incidenti sulle scale esterne, nell’ingresso e nei corridoi.

3

4

1. cavi elettrici
2. sacchetti di plastica
3. coltelli
4. tappetino
5. medicine
6. ferro da stiro
7. accendino
8. piante
9. forbici
10.televisore
11.monete
12.detersivi
13.stufa elettrica
14.ciabatta elettrica
15.libreria
16.mobile con cassetti

5
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9

1. può tagliarsi con le forbici o con un coltello.
2. può scottarsi con il ferro da stiro, l’accendino e la stufa.
3. può scivolare su un tappetino e rompersi una gamba.
4. può arrampicarsi su una libreria o sui cassetti aperti.
5. può soffocare con un sacchetto di plastica in testa.
6. può sentirsi male se mangia le medicine.
7. può bere i detersivi.
8. può mangiare le foglie di piante velenose.
9. può prendere la corrente dalla ciabatta elettrica.
10.può far cadere il televisore e farsi male.
11.può mandare giù le monete.
12.può tirare i cavi elettrici.

1. Tagliarsi con le forbici.	 2. Arrampicarsi su una libreria.
3. Scottarsi con il ferro da stiro.	 4. Farsi male.
5. Sentirsi male.	 6. Rompersi una gamba.
 
1. Noi ci sentiamo male.
2. Lui si rompe un braccio se cade dalla sedia.
3. Quando giocate voi vi fate male.
4. Stai attento al coltello perché tu ti tagli.
5. Loro si arrampicano sul mobile.
6. Io mi scotto perché l’acqua è molto calda.
7. Lei si sente male perché ha mangiato tante caramelle.

Io mi taglio
Tu ti tagli
Lui si taglia
Lei si taglia
Noi ci tagliamo
Voi vi tagliate
Loro si tagliano

1. Quando uso le forbici io mi taglio sempre.
2. Se loro non stanno attenti si rompono un piede.
3. Oggi noi non veniamo a scuola perché ci sentiamo male.
4. Tu stai attento con la stufa perché ti scotti.
5. Voi andate a giocare in camera perché qui vi fate male.
6. Lei si arrampica sulla libreria.

10
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11 1. Lavarsi
2. Rompersi
3. Sporcarsi
4. Addormentarsi
5. Prepararsi
6. Svegliarsi
7. Iscriversi
8. Asciugarsi
9. Sentirsi
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1. Lei (rompere) rompe le uova.
Lei (rompersi) si rompe un dito.
2. Loro (sporcare) sporcano il tavolo.
Loro (sporcarsi) si sporcano le mani.
3. Tu (addormentare) addormenti tuo figlio.
Tu (addormentarsi) ti addormenti davanti alla televisione.
4. Noi (preparare) prepariamo i bambini per la scuola.
Noi (prepararsi) ci prepariamo per andare al lavoro.
5. Io (svegliare) sveglio mio marito tutte le mattine.
Io (svegliarsi) mi sveglio alle 7.30.
6. Lui (iscrivere) iscrive il figlio a calcio.
Lui (iscriversi) si iscrive al corso di italiano.
7. Voi (asciugare) asciugate i bicchieri.
Voi (asciugarsi) vi asciugate i capelli.
8. Io (sentire) sento male quando parlo al cellulare.
Io (sentirsi) mi sento male perché ho la febbre.

12

1. ringhiera del balcone
2. fornelli
3. finestra aperta
4. porta con la chiave
5. presa elettrica
6. scale
7. cancello elettrico
8. spigolo

14

6 Durante la notte, bambino si alza e cade dalle scale di casa.
 
7 Incidente a Genova: cancello elettrico si chiude sulla mano di un bambino che 
giocava in giardino.
1 Grande paura per i genitori: bambina di 18 mesi si arrampica sulla 
ringhiera e cade dal balcone.
5 Il caricabatterie è attaccato alla presa. Bambino in ospedale in 
pericolo di vita.
3 Cade dalla finestra del primo piano, bambina salvata da due persone.
2 Grave incidente domestico a Udine: bambino gioca in cucina e si scotta con la
pentola sul fornello acceso.
4 Bambino di tre anni gira la chiave e rimane chiuso nel bagno: i genitori 
chiamano il 112 per aprire la porta.

15
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16 1. Significa che i genitori per proteggere i figli dagli incidenti domestici devono 
organizzare la casa in base all’età del figlio. 
2. Devo sapere cosa è pericoloso per un bambino.

1. Mettere i copripresa alle prese elettriche.
2. Togliere le chiavi dalle porte.
3. Mettere un cancello sulle scale.
4. Mettere i detersivi in alto.
5. Mettere i paraspigoli sul tavolo.
6. Mettere le chiusure di sicurezza ai cassetti e ai mobili.
7. Mettere la rete sul balcone.
8. Usare i fornelli vicino al muro quando ci sono i bambini.

17



X COSA C’È NELLA PANCIA DEI BAMBINI?
1. Ogni settimana arrivano in Ospedale uno o due bambini.
2. Nella scatola ci sono alcuni oggetti che i medici hanno trovato nella pancia dei 
bambini che sono arrivati nell’Ospedale.
3. Per far vedere ai genitori cosa possono inghiottire i bambini.
4. Le monete.
5. Le batterie.
6. Devo portare il bambino in ospedale anche se non si sente male.

20

1. caramelle dure
2. lische di pesce
3. caramelle gommose
4. ossa del pollo
5. caramelle morbide
6. popcorn
7. chips
8. gomme da masticare

23

1. Può soffocare e non respirare più.
2. Devo fare un corso.
3. No, compra solo il paracetamolo.

24

CORSO DI manovre di disostruzione PEDIATRICA

Presso la Farmacia Comunale
Via Filzi 15, Perugia
Dalle 17 alle 20
 

Iscrizione obbligatoria al numero 333356549

Il corso è gratuito
e aperto a 

tutti

1. masticare
2. respirare
3. togliere
4. tagliare
5. fare
6. andare
7. soffocare
8. imparare

25

27
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28 1. Respirare	 Khalid non respira bene, chiamo il 112.
2. Fare	 Io domani vado a scuola e faccio l’iscrizione.
3. Andare	 Noi andiamo al pronto soccorso perché Emran si sente male.
4. Tagliare	 Io e Sara tagliamo la frutta a pezzetti piccoli.
5. Imparare	 Se loro fanno questo corso imparano molte cose importanti.
6. Soffocare	 Il bambino soffoca se mangia questo pezzo di carne così grande.
7. Togliere	 Voi togliete le lische del pesce perché sono pericolose.
8. Masticare	 Quando Omar mangia il pollo non mastica bene e manda subito 
		  tutto giù.
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1. Acceso.
2. Velenosi.
3. Importante.
4. Pericolose.
5. Attenta.

31

Gli ‘aggettivi’ dicono com’è qualcosa o qualcuno.
Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è maschile singolare anche l’aggettivo è maschile
singolare.
Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è maschile plurale anche l’aggettivo è maschile plurale.
Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è femminile singolare anche l’aggettivo è femminile 
singolare.
Se ‘qualcosa’ o ‘qualcuno’ è femminile plurale anche l’aggettivo è femminile plurale.

1. Le scale sono 	 velenose 	 pericolose 	 strette
2. L’incidente è 	 grave 	 alto 	 piccolo
3. Il pollo è 	 stretto 	 duro 	 buono
4. Il bambino è 	 attento 	 piccolo 	 gratuito
5. Il televisore è 	 acceso 	 facile 	 grande
6. Il tavolo è 	 alto 	 nuovo 	 velenoso
7. Le batterie sono 	 difficili 	 piccole 	 pericolose
8. L’iscrizione è 	 obbligatoria 	 morbida 	 gratuita
9. Il balcone è 	 velenoso 	 stretto 	 grande
10.Il consiglio è 	 utile 	 importante 	 attaccato

32

33
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1 -  I  CASSETTI  sono  APERTI
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

2 -  LA  FINESTRA  è  APERTA
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

3 -  LE FINESTRE  sono  APERTE
 Maschile singolare   Maschile singolare

 Maschile plurale  Maschile plurale

 Femminile singolare  Femminile singolare

 Femminile plurale  Femminile plurale

34



GRUPPO 1
Il cassetto è aperto
I cassetti sono aperti
La finestra è aperta
Le finestre sono aperte

Maschile singolare - o
Maschile plurale - i
Femminile singolare - a
Femminile plurale - e

GRUPPO 2
Il cassetto è grande
I cassetti sono grandi
La finestra è grande
Le finestre sono grandi 

Maschile singolare - e
Maschile plurale - i
Femminile singolare - e
Femminile plurale - i

L’ultima lettera degli aggettivi del ‘gruppo 1’ cambia in quattro modi: -o/-i/-a/-e
L’ultima lettera degli aggettivi del ‘gruppo 2’ cambia in due modi: -e per il singolare 
e -i per il plurale.

1. Togli le piante velenose.
2. La gola del bambino è stretta.
3. I fornelli sono accesi.
4. Oggi la carne è morbida.
5. Il caricabatteria è attaccato alla presa.
6. La rete in balcone è alta.
7. Ci sono pochi incidenti.
8. Il cancello elettrico è chiuso.
9. Gli spigoli del tavolo sono pericolosi.
10.Il pane è duro. 

35

36

1. Mi dai la ciabatta elettrica grande?
2. Queste informazioni sono utili.
3. Il corso è molto facile.
4. L’incidente è grave.
5. I tuoi consigli sono importanti.
6. Al pronto soccorso le persone sono gentili.
7. Le caramelle sono grandi. 
8. Il mio medico mi dice sempre cose interessanti.

1. b
2. a
3. a
4. b
5. a
6. a

37

39
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Unità 3 -  - Il diritto al nome 
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In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.In classe: di cosa parliamo oggi? Guarda le immagini e rispondi.1

Il diritto al nome3
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2

3

Il mio nomeIl mio nome
Mi chiamo ………………………………………………………………………….…….......
Il mio nome significa …………………………………………………………………….......
……………………………………………………………………………………………........
Ho questo nome perché …………………………………………….…………………........
…………………………………………………………………………………….……….......
Il mio nome mi piace/non mi piace perché …………………………………….…….......
…………………………………………………………………………………….….……......

Qual è il nome che più spesso viene dato in Italia a un bambino o a una bambina 
quando nasce? Per i bambini che sono nati nel 2020 è stato Leonardo, Francesco, 
Alessandro e Lorenzo; per le bambine: Sofia, Giulia, Aurora e Ginevra.
I genitori di origine straniera con un figlio (o una figlia) nato in Italia, hanno scelto in 
modo diverso: nella griglia sotto ci sono i nomi maschili e i nomi femminili usati di più 
(prime cinque nazionalità per numero di bambini e bambine nati in Italia).

NAZIONALITÀ Nome maschile 
più frequente

NAZIONALITÀ Nome femminile 
più frequente

RUMENA DAVID
LUCA
LEONARDO

RUMENA SOFIA 
AMELIA
EMMA

MAROCCHINA AMIR
ADAM
RAYAN

MAROCCHINA AMIRA
SARA
JANNAT

ALBANESE ARON
LIAM
ENEA

ALBANESE AURORA
EMILY
AMELIA

BENGALESE AYAN
ARHAM
ABDULLAH

BENGALESE AYESHA 
FATIMA
MARIAM/SARA

CINESE  KEVIN
LEONARDO
ALESSIO

CINESE EMILY
SOFIA 
ELISA

Fonte Istat Report natalità e fecondità 2020

1. Nel 2020, il nome ‘Leonardo’ è stato molto usato. V F
2. Il nome ‘Sofia’ è molto usato dai genitori di origine italiana e cinese. V F
3. Molti genitori di origine marocchina e bengalese scelgono per i loro 
figli maschi nomi italiani.

V F

4. I genitori di origine albanese usano molto il nome ‘Aurora’ per le 
bambine e ‘Liam’ per i bambini.

V F

5. I genitori di origine cinese scelgono per i loro figli solo nomi cinesi. V F

Unità 3  - - Il diritto al nome

Leggi il testo e rispondi Vero o Falso.Leggi il testo e rispondi Vero o Falso.

Completa e poi presenta il tuo nome alla classe.Completa e poi presenta il tuo nome alla classe.
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5

6

4

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

Vuoi sapere quanti bambini nati in Italia hanno il tuo nome o quello dei tuoi figli? Vai 
a questo link e scrivi il nome.
https://www.istat.it/it/dati-analisi-e-prodotti/contenuti-interattivi/contanomi

Inserisci un nome			   e seleziona il sesso 	 M 	 F 

Secondo te, perché i genitori cinesi danno ai loro figli nati in Italia nomi italiani?Secondo te, perché i genitori cinesi danno ai loro figli nati in Italia nomi italiani?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....
…………………………………………………………………………………………………

Leggi il testo e controlla la tua risposta. Leggi il testo e controlla la tua risposta. 

Per il popolo cinese il nome ha molta importanza. Non ci sono parole precise per i 
nomi ma, di solito, sono parole che significano cose belle che i genitori vogliono per 
i figli come 'salute’(Jiàn), ‘intelligente’ (Zhì), ‘bellezza’(Lì). In lingua cinese sono nomi 
corti ma difficili da dire per le persone che non parlano cinese. Per questo i genitori 
cinesi, che non vivono in Cina, quando nasce un figlio scelgono anche un nome usato 
nel Paese dove abitano.

È meglio dare un nome italiano ai figli nati in Italia? Completa la griglia sotto e È meglio dare un nome italiano ai figli nati in Italia? Completa la griglia sotto e 
confrontati in classe.confrontati in classe.

Sì, perché… No, perché…

Unità 3  - - Il diritto al nome



Elena RossiElena Rossi
Buongiorno a tutti! Tra due mesi nasce il mio bambino e ancora non abbiamo deciso 
il nome. Come è meglio scegliere il nome? Chi deve scegliere?

Mg 85Mg 85
Mio figlio si chiama Sajid come mio padre: spesso, nel mio Paese, usiamo dare il 
nome del nonno per rispetto. 
Mi piace 	 Rispondi
LinaLina 
È nata la mia seconda figlia due mesi fa e la sorella più grande ha deciso il nome!!! 
Secondo noi è stata una bella cosa fare scegliere a lei…. 
Mi piace 	 Rispondi
Sole A. Sole A. 
Noi abbiamo pensato a un nome con un significato importante. Mio figlio si chiama 
Kevin che significa ‘gentile’. 
Mi piace 	 Rispondi
Maria Maria 
Mio marito ha scelto il nome di tutti e due i figli. Da noi tutti fanno così. 
Mi piace 	 Rispondi
Ibrha Ibrha 
Io non ho un figlio ma mi piace tanto il nome Vincent come il nome del figlio del mio 
calciatore preferito…
Mi piace 	 Rispondi

97

Leggi questa chat di Facebook e scrivi il tuo commento.Leggi questa chat di Facebook e scrivi il tuo commento.

Quando nasce un bambinoQuando nasce un bambino

7
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9 Leggi il testo e controlla le risposte che hai dato sull’Italia. Leggi il testo e controlla le risposte che hai dato sull’Italia. 

Per la legge italiana, tutti i bambini e le bambine devono avere un nome e un cognome. 
Non ci sono tante  regole  che devi conoscere per scegliere il nome ma la legge italiana 
dice che:
-	 non puoi usare più di tre nomi; 
-	 non puoi usare nomi imbarazzant (per esempio: un nome di un fumetto); 
-	 non puoi usare nomi usati per le bambine per un figlio maschio e nomi usati per i 

bambini per una figlia femmina; 
-	 non puoi usare lo stesso nome del padre, della madre, del fratello e della sorella se 

sono vivi.

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
..............................................................
..............................................................

8

Regole per dare un nome a un bambino o a una bambina…… In Italia Nel mio 
Paese

1. Al primo figlio maschio devi dare il nome del nonno. V F V F
2. Puoi dare un nome di un fumetto come ‘Superman’. V F V F
3. Devi usare non più di due nomi (per esempio: Maria Carla). V F V F
4. Alla figlia femmina devi dare il nome della nonna. V F V F
5. Puoi dare il nome della sorella viva o del fratello vivo. V F V F
6. Devi dare un nome con un significato religioso. V F V F
7. Puoi dare nomi di origine straniera. V F V F
8. Puoi dare il nome del padre vivo. V F V F
9. Ci sono nomi solo per le bambine e nomi solo per i bambini. V F V F

Leggi le frasi sotto e rispondi, secondo te, V e F poi confrontati in classe.Leggi le frasi sotto e rispondi, secondo te, V e F poi confrontati in classe.

In Italia, è possibile dare il nome del nonno o della 
nonna al nipote (o alla nipote). Nel tuo Paese è 
possibile? Ci sono altre regole per dare il nome ai 
figli? Quali sono? Ci sono nomi solo per i bambini e 
nomi solo per le bambine?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.

Intercultura – parliamo un po’Intercultura – parliamo un po’

Unità 3  - - Il diritto al nome

OSSERVA – NomiOSSERVA – Nomi
Le parole che indicano qualcuno (per esempio: le persone e gli animali) o qualcosa (per 
esempio: i luoghi e le cose) sono ‘nomi’. In italiano, i nomi sono maschili o femminili e, 
di solito, hanno la forma singolare e la forma plurale.



Scrivi vicino a ogni parola che tipo di ‘nome’ è e se è maschile (M) o femminile (F), Scrivi vicino a ogni parola che tipo di ‘nome’ è e se è maschile (M) o femminile (F), 
come nell’esempio.come nell’esempio.

A. Nome di mezzi di trasporto
B. Nome di vestiti
C. Nome di luoghi
D. Nome di parti del corpo
E. Nome di cose da mangiare o da bere

B cappotto M

kebab

autobus

tè

posta

auto

stazione

gamba

ananas

braccio

università

zuppa

calzino

dente

moto

10
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Unità 3  - - Il diritto al nome

ospedale

nave

gonna

distributore

felpa

mano

bar

cappello

caffè

tram

dito

uovo

treno

maglione

11 Scrivi le parole sopra nella griglia corretta e fai il plurale, come nell’esempio.Scrivi le parole sopra nella griglia corretta e fai il plurale, come nell’esempio.

Parole maschili singolari con ultima lettera 
in - O

 Al plurale diventano femminili con 
ultima lettera - A

dito dita
uovo
braccio

Parole maschili singolari con ultima 
lettera in - O

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

cappotto cappotti
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Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - O

Il plurale è con l’ultima lettera in -I

mano

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - A

 Il plurale è con l’ultima lettera in -E

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera in - E

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

Unità 3  - - Il diritto al nome

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con consonante

 Il plurale è uguale al singolare

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con l’accento

 Il plurale è uguale al singolare

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in - O

 Il plurale è uguale al singolare

auto
moto
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12

13

Completa la regola con le parole della griglia.Completa la regola con le parole della griglia.

femminile ‘mani’ lettera - E consonante - I

Molte parole che al maschile singolare hanno l’ultima lettera in - O al maschile plurale 
hanno l’ultima lettera in ………………… .

Molte parole che al femminile singolare hanno l’ultima lettera in - A al femminile plurale 
hanno l’ultima lettera in ………………… .

Molte parole che al maschile singolare e al ………………… singolare hanno l’ultima 
lettera in -E al maschile plurale e al femminile plurale hanno l’ultima lettera in - I.

Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno come ultima lettera una 
………………… al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.

Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno l’accento sull’ultima 
………………… al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.

Alcune parole come: ‘dito’, ‘uovo’ e ‘braccio’ al singolare sono maschili e al plurale 
diventano femminili (‘dita’, ‘uova’ e ‘braccia’).

Le parole come: ‘auto’, ‘moto’ ma anche ‘bici’ sono singolari femminili e al plurale non 
cambiano.

Attenzione: la parola ‘mano’ è femminile singolare e al plurale diventa ……………………

Scrivi l’ultima lettera, come nell’esempio.Scrivi l’ultima lettera, come nell’esempio.

Scusi, vorrei due caffè e un panino

1. La tua mot…. è molto veloce
2. Mi servono tre uov….
3. Loro lavorano in ospedal….
4. Ti piacciono queste felp….?
5. Vado a lavarmi i dent….
6. In centro ci sono tre distributor….
7. Andiamo a Roma in tren….
8. Per strada ci sono molte aut….
9. Ahmed ha le bracci…. molto forti
10. A che ora parte la nav….?
11. Noi abitiamo vicino all’universit….
12. Hai le man…. pulite
13. In quel negozio ci sono dei cappott…. molto belli
14. Oggi la post…. è chiusa
15. Maria ha le dit…. molto lunghe

Unità 3  - - Il diritto al nome
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14 A coppie: l’insegnante dice una lettera e insieme dovete scrivere una parola che A coppie: l’insegnante dice una lettera e insieme dovete scrivere una parola che 
inizia per quella lettera per ogni ‘gruppo’ nella griglia sotto. inizia per quella lettera per ogni ‘gruppo’ nella griglia sotto. 
Poi, in classe, leggete le parole che avete scritto.Poi, in classe, leggete le parole che avete scritto.

Ogni coppia:Ogni coppia:
- Prende 2 punti se ha scritto una parola che nessuno ha scritto;- Prende 2 punti se ha scritto una parola che nessuno ha scritto;
- Prende 1 punto se ha scritto una parola che ha scritto anche un’altra coppia;- Prende 1 punto se ha scritto una parola che ha scritto anche un’altra coppia;
- Prende 0 punti se non ha scritto niente o ha scritto una parola sbagliata.- Prende 0 punti se non ha scritto niente o ha scritto una parola sbagliata.

Esempio: l’insegnante dice la lettera ‘B’.

Nome di 
persona

Nome di 
Paese

Nome di cose 
da mangiare 

o bere

Nome di 
cose

Nome di 
luoghi o cose 

della città

Verbo

Baki Bangladesh Biscotti Banco Bar Buttare

Nome di 
persona

Nome di 
Paese

Nome di cose 
da mangiare 

o bere

Nome di 
cose

Nome di 
luoghi o cose 

della città

Verbo

Intercultura – parliamo un po’Intercultura – parliamo un po’

In Italia, tutti i bambini devono essere registrati. Quando nasce un bambino (o una 
bambina) hai:
- tre giorni di tempo per fare la registrazione se fai la registrazione in ospedale dove 
il bambino (o la bambina) è nato.
- dieci giorni di tempo per fare la registrazione se fai la registrazione in un ufficio che 
si chiama ‘Anagrafe’ che è in tutte le città (anche quelle piccole).
Dopo dieci giorni, puoi registrare il bambino (o la bambina) ma devi spiegare perché 
sei in ritardo. Per fare la registrazione non devi pagare niente.
Anche nel tuo Paese tutti i bambini e le bambine devono essere registrati? Quanto 
tempo hai per fare la registrazione? Devi pagare? Dove puoi fare la registrazione? Chi 
deve fare la registrazione?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

Unità 3  - - Il diritto al nome
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15 Leggi il testo e scrivi l’ultima lettera al singolare o al plurale, come nell’esempio.Leggi il testo e scrivi l’ultima lettera al singolare o al plurale, come nell’esempio.

ANCORA TANTI I BAMBINI ‘SENZA NOME’ANCORA TANTI I BAMBINI ‘SENZA NOME’
Quando nasce un bambino o una bambin… in tanti Paes… del mondo i genitor… 
non vanno a registrare il nom… del bambino o della bambina all’anagrafe. Nel 
mond… ci sono 166 milion… di bambini che hanno meno di cinque ann… e che non 
sono registrati all’anagrafe. Spesso i bambin… non sono registrati perché l’uffici… è 
lontano, perché devi pagare per fare la registrazion…, perché nei villagg… o nelle 
citt… più piccole ci sono altre tradizion…, perché le donn… non possono andare da 
sole. Un bambino che non è registrato all’anagrafe non c’è per il Governo: non ha un 
certificat… di nascita, ha tanti problem… per i document…, non può andare a scuola, 
non ha un’identit… ufficiale.

Quante lingue conosci? Dove hai imparato queste lingue? Cosa significa ‘Quante lingue conosci? Dove hai imparato queste lingue? Cosa significa ‘madre lingua’?’?
Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....

16

17

18

A coppie: chiedi queste informazioni e scrivi le risposte.A coppie: chiedi queste informazioni e scrivi le risposte.

1. Qual è la tua madre lingua? ……………………………………………………………..
2. Dove si parla? In quali Paesi? …………………………………………………………...
3. Qual è una parola della tua madre lingua che ti piace? ……………………………..
4. Perché ti piace questa parola? …………………………………………………………..
5. Cosa significa questa parola? …………………………………………………………….
6. Come si dice nella tua madre lingua la frase ‘il mio nome è’?
…………………………………………………………………………………………….......

Presenta la madre lingua del tuo compagno/compagna alla classe.Presenta la madre lingua del tuo compagno/compagna alla classe.

Inizia così:
La sua madre lingua è ……………………..

Unità 3  - - Il diritto al nome
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20 Leggi il testo e poi inserisci la Leggi il testo e poi inserisci la percentuale nella colonna giusta, come nell’esempio. nella colonna giusta, come nell’esempio.

Che lingua parla un bambino di origine straniera che vive in Italia?Che lingua parla un bambino di origine straniera che vive in Italia?

E con i fratelli e le sorelle? 
- il 18% dei bambini parla con il fratello o la sorella nella lingua di origine;
- il 64% dei bambini parla con il fratello o la sorella in italiano; 
- il 18% dei bambini quando parla con il fratello o la sorella mescola parole delle due 
lingue.

Quando è il bambino a parlare con il papà: 
- il 24% dei figli parla con il papà nella lingua di origine; 
- il 54% dei figli parla con il papà in italiano;
 - il 22% dei figli quando parla con il papà mescola parole delle due lingue.

Alcuni studiosi hanno fatto questa domanda ai bambini e ai genitori di una scuola di 
Milano e hanno visto che: 
- il 55% delle mamme parla con il figlio nella lingua di origine; 
- il 15% delle mamme parla con il figlio in italiano; 
- il 30% delle mamme quando parla con il figlio mescola parole delle due lingue. 

Quando è il papà a parlare con i figli:
- il 36% dei papà parla con il figlio nella lingua di origine; 
- il 24% dei papà parla con il figlio in italiano; 
- il 40% dei papà quando parla con il figlio mescola parole delle due lingue. 

Quando è il bambino a parlare con la mamma:
- il 30% dei figli parla con la mamma nella lingua di origine;
- il 46% dei figli parla con la mamma in italiano;
- il 24% dei figli quando parla con la mamma mescola parole delle due lingue.

Unità 3  - - Il diritto al nome

Mappa linguistica intrafamiliare di Graziella Favaro

Guarda il disegno sotto, che cosa rappresenta? Parlane in classe o scrivi qui sotto.Guarda il disegno sotto, che cosa rappresenta? Parlane in classe o scrivi qui sotto.
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

19
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21 Leggi ancora il testo sopra e rispondi alle domande.Leggi ancora il testo sopra e rispondi alle domande.

1. Tra i due genitori, chi parla di più la lingua di origine con il figlio?
…………………………………………………………………………………………………

2. Tra i due genitori, chi parla di più in italiano con il figlio?
…………………………………………………………………………………………………

3. Di solito, in che lingua parla il figlio con il papà?
…………………………………………………………………………………………………

4. Di solito, in che lingua parla il figlio con la mamma?
…………………………………………………………………………………………………

5. Il 40% dei papà, cosa fa quando parla con il figlio?
…………………………………………………………………………………

6. In che lingua parlano tra fratelli e sorelle?
…………………………………………………………………………………………………

7. Secondo te, perché la mamma parla di più la lingua di origine con il figlio?
…………………………………………………………………………………

8. In Italia, che lingue usi? Dove usi queste lingue? Perché?
…………………………………………………………………………………

Unità 3  - - Il diritto al nome
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Alcuni bambini di origine straniera che vivono in Italia hanno disegnato ‘dove’ sono Alcuni bambini di origine straniera che vivono in Italia hanno disegnato ‘dove’ sono 
le lingue che loro parlano. le lingue che loro parlano. Abbina ogni disegno al testo che spiega il disegno. ogni disegno al testo che spiega il disegno.

106

a. Nella testa l’arabo perché penso in arabo. Nella lingua l’inglese perché parlo 
inglese. Nel cuore l’italiano perché mi piace.

b. Nella mano destra c’è l’italiano perché ho sempre un libro di italiano in mano. Sulla 
lingua c’è il pachistano perché è la lingua che parlo con i miei genitori. Nel cuore 
c’è l’inglese perché mi piace molto. Nelle gambe c’è lo spagnolo perché ancora sto 
imparando questa lingua.

c. Io mi sento il francese nel cuore perché è la lingua che mia mamma sa di più. Io 
ho l’italiano nella testa perché è la lingua che conosco di più. Io ho il cinese nel naso 
perché ho appena imparato una parola. Io ho l’inglese nel braccio perché l’inglese è 
duro e il mio braccio è duro.

d. Ho messo l’italiano nelle mani perché è l’unica lingua che sono capace a scrivere. 
Il filippino nella pancia perché mi piace mangiare le cose di mia madre.

Fonte: 
https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale%20doc%20completo.pdf

Rispondi alle domande e poi confrontati in coppia.Rispondi alle domande e poi confrontati in coppia.

1. Qual è il disegno che ti piace di più? Perché?
………………………………………………………………………………………………….
2. Secondo te, per un bambino è un problema conoscere più lingue? Perché?
………………………………………………………………………………………………….

23

Italiano pachistano

inglese

spagnolo

Unità 3  - - Il diritto al nome

inglese

cinese

1 2

3 4

francese
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Leggi il dialogo tra Alima e la maestra di sua figlia.Leggi il dialogo tra Alima e la maestra di sua figlia.
• Buongiorno.
o Buongiorno sono Alima la mamma di Karima.
• Buongiorno signora!
o Come va Karima a scuola?
• È una bambina molto allegra e fa dei bellissimi disegni.
o Sì, viene volentieri qui.
• Karima gioca con tutti, con i bambini che hanno tre anni come lei ma anche con i
bambini di quattro anni e di cinque anni.
o È vero, ha tanti amici qui a scuola.
• Karima è molto amica di una bambina che si chiama Evelyn.
o Sì la conosco, abita vicino a noi. Come parla italiano Karima?
• Lo parla bene e capisce tutto.
o Bene, perché da quando Karima viene a scuola io parlo sempre la lingua italiana 
con lei.
o Perché?
• Perché ho visto che a casa qualche volta dice una parola in arabo e qualche volta in 
italiano e allora ho pensato di parlare solo italiano.
o No signora, lei con sua figlia deve parlare la sua madre lingua.
• Cioè devo parlare in arabo?
o Certo! Così Karima cresce con due lingue.
• E le impara senza problemi?
o Sì, una lingua aiuta l’altra lingua. Adesso Karima può mescolare qualche parola ma 
piano piano non succede più.
• Sono felice se Karima impara a parlare bene arabo, così può parlare con i nonni. Li 
sente al telefono tutti i giorni ma loro conoscono solo l’arabo.
o Benissimo. A casa, leggete a Karima qualche storia per bambini in arabo?
• No, non ho libri per bambini in arabo qui in Italia.
o Può andare in biblioteca. Adesso le biblioteche hanno libri per bambini non solo in 
italiano ma anche in tante lingue del mondo.
• Grazie, oggi pomeriggio vado subito a vedere.

Rispondi Vero o Falso.Rispondi Vero o Falso.
1. Karima gioca solo con la sua amica Evelyn. V F
2. Alima è preoccupata perché a casa la figlia mescola parole in arabo e 
parole in italiano.

V F

3. La maestra dice che è meglio se Alima parla italiano con la figlia V F
4. La maestra è preoccupata perché Karima mescola parole italiane con 
parole arabe.

V F

5. Alima è contenta se Karima impara la sua madre lingua V F
6. In biblioteca ci sono libri per bambini solo in lingua italiana. V F

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

‘Dove’ sono le lingue che conosce tuo figlio? Prova a chiedere a tuo figlio di fare un 
disegno come quello sopra per rappresentare le lingue che sa e di spiegarti il disegno 
che ha fatto.
Poi, porta il disegno in classe e guardate tutti i disegni insieme.
Se vuoi, puoi fare anche tu questo esercizio.

Fonte:https: //rm.coe.int/supporto-linguistico-per-rifugiati-adulti-il-toolkit-del-consiglio-d-
e/16808b2cb0

107
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28

A coppie: leggete il dialogo.A coppie: leggete il dialogo.

Queste sono alcune frasi del dialogo. Completa le frasi della colonna A con quelle Queste sono alcune frasi del dialogo. Completa le frasi della colonna A con quelle 
della colonna B, come nell’esempio. Non guardare il dialogo.della colonna B, come nell’esempio. Non guardare il dialogo.

La maestra dice a Alima di parlare in madre lingua con la figlia. Cosa pensi di quello La maestra dice a Alima di parlare in madre lingua con la figlia. Cosa pensi di quello 
che dice la maestra?che dice la maestra?

Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….

Osserva le frasi e rispondi alle domande.Osserva le frasi e rispondi alle domande.

Unità 3  - - Il diritto al nome

Maestra: Karima è molto amica di una 
bambina che si chiama Evelyn
Alima: Sì, la conosco.

Chi conosce Alima? 
……………………………….
A chi si riferisce la? 
………………………………...

Alima: Come parla italiano Karima?
Maestra: Lo parla bene e capisce tutto.

Che cosa Karima parla bene? 
………………………………………
A cosa si riferisce Lo? 
……………………………….

Maestra: Certo! Karima cresce con due lingue.
Alima: E le impara senza problemi?

Che cosa impara 
Fatima senza problemi? 
……………………………….
A cosa si riferisce le? 
……………………………….

Alima: Karima può parlare con i nonni. Li sente 
al telefono tutti i giorni.

Chi sente Karima tutti i giorni? 
……………………………….
A chi si riferisce Li? 
……………………………….

27

A B
1. È una bambina molto allegra a. sempre la lingua italiana con lei.
2. Sì, viene b. ma piano piano non succede più.
3. Ha tanti c. per bambini in arabo qui in Italia.
4. Karima è molto amica di una d. volentieri qui.
5. Io parlo 1 e. e fa dei bellissimi disegni.
6. Una lingua f. libri per bambini non solo in italiano.
7. Karima può mescolare qualche 
parola

g. Karima impara a parlare bene 
arabo.

8. Sono felice se h. amici qui a scuola.
9. No, non ho libri i. bambina che si chiama Evelyn.
10. Le biblioteche hanno j. aiuta l’altra lingua.
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30

Le parole sottolineate si chiamano ‘pronomi diretti’.Le parole sottolineate si chiamano ‘pronomi diretti’.

Completa lo schema, come nell’esempio.Completa lo schema, come nell’esempio.

Femminile 
singolare

Maschile 
singolare

Femminile 
plurale

Maschile 
plurale

Evelyn x
Italiano
Lingue
Nonni

Pronome diretto

LA

OSSERVA – Pronomi diretti (La, Lo, Le, Li) - IntroduzioneOSSERVA – Pronomi diretti (La, Lo, Le, Li) - Introduzione

I ‘pronomi diretti’ servono per non ripetere una parola che hai detto prima.
La parola può essere una cosa, una persona o un animale.

Completa la regola con le parole della griglia sotto.Completa la regola con le parole della griglia sotto.

Devo usare il pronome diretto LA quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile …………………….
Devo usare il pronome diretto ……………………. quando il pronome si riferisce a una 
cosa/una persona/un animale maschile singolare.
Devo usare il pronome diretto LE quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale ……………………. plurale.
Devo usare il pronome diretto LI quando il pronome si riferisce a una cosa/una persona/
un animale ……………………. plurale.

LO maschile singolare femminile

1. Guardi la televisione? a. No, non li finisco.
2. Mangi gli spaghetti? b.Lo prendo alle 10.30.
3. Prendi la borsa? c. Le metto nel cassetto.
4. Dove metti i soldi? d. No non le prendo.
5. Guardi i messaggi sul telefono? e. Sì le compro.
6. A che ora prendi l’autobus? f. Sì lo spengo.
7. Vuoi un caffè? g. Li metto in tasca.
8. Dove compri la frutta? h. No non li mangio.
9. Prendi le chiavi? 11 i. Sì la guardo.
10. Spegni il cellulare? j. Lo studio da tre anni.
11. Compri le medicine? k. La compro al mercato.
12. Dove metti le felpe pulite? l. Sì la prendo.
13. Finisci i compiti? m. No non lo voglio.
14. Da quanto tempo studi italiano? n.Sì li guardo.

Scrivi il numero vicino alla risposta, come nell’esempio.Scrivi il numero vicino alla risposta, come nell’esempio.

Unità 3  - - Il diritto al nome
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Leggi le frasi sotto e rispondi alla domanda.Leggi le frasi sotto e rispondi alla domanda.

Sì la guardo.
Sì le compro.

No non lo voglio.
No non li mangio.

Dov’è il ‘pronome diretto’? Prima del verbo o dopo il verbo? ……………………..…

Completa con i pronomi diretti ‘lo’, ‘la’, ‘li’, ‘le’, come nell’esempio.Completa con i pronomi diretti ‘lo’, ‘la’, ‘li’, ‘le’, come nell’esempio.

Esempio: Compro la carne e la preparo per questa sera.

1. Prendo Maria e Sara e ……………. porto a casa.
2. Non ricordo il tuo nome. ……………. dimentico sempre.
3. Queste scarpe sono brutte. Non ……………. voglio.
4. Che bella penna! ……………. posso prendere?
5. Il bambino sta male, ……………. vieni a prendere?
6. Questi sono i documenti e ……………. porti in questura domani.
7. Alì non parla bene italiano: ……………. aiuti a fare questo esercizio?
8. Questi sono i soldi. ……………. metti nel cassetto in camera?
9. Parlo con mia madre tutti i giorni. Anche stasera ……………. chiamo.
10. Piove! Prendi il mio ombrello ma non ……………. perdere.

A coppie: ritagliate le carte a pag.119. A turno, prendete una carta e leggete la A coppie: ritagliate le carte a pag.119. A turno, prendete una carta e leggete la 
domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’, come nell’esempio.domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’, come nell’esempio.

Alima va in biblioteca per vedere se ci sono libri per bambini in madre lingua. Alima va in biblioteca per vedere se ci sono libri per bambini in madre lingua. 
Ricostruisci il dialogo con le frasi della griglia sotto.Ricostruisci il dialogo con le frasi della griglia sotto.

• …………………………………………………………………………………………….....
o Sì, qui ci sono tutti i libri per bambini da zero a sei anni.
• …………………………………………………………………………………………….....
o No, non sono solo in italiano. Ci sono in tante lingue.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Ecco, questi sono i libri in lingua araba.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Certo ma deve fare la tessera.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Un documento.
• …………………………………………………………………………………………….....
o No la tessera è gratuita. Può prendere tre libri.
• …………………………………………………………………………………………….....
o Un mese.
• …………………………………………………………………………………………….....

1. Sono tantissimi! Posso portare a casa 
un libro?

5. Buongiorno, cerco qualche libro per 
bambini piccoli.

2. Quanto tempo posso tenere i libri? 6. Devo pagare qualcosa?
3. Va bene, allora faccio subito la tessera 
così prendo i libri.

7. Cosa serve?

4. Io cerco libri per bambini in arabo. 8. Bene, sono tutti in italiano?

32

34

35

Unità 3  - - Il diritto al nome

Sì la mangio/No, non la mangio.Mangi la pizza?

33
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36

37

A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme.A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme.

In molte biblioteche puoi trovare libri per 
bambini non solo in italiano ma anche in 
altre lingue del mondo. Ai bambini piace 
molto ascoltare le storie e le storie sono 
importanti per un bambino per crescere e 
capire.
Nella biblioteca della tua città ci sono libri 
per bambini in altre lingue? Vai a vedere e 
poi racconta in classe.
Se vuoi capire meglio perché leggere le 
storie in madre lingua è importante vai a 
questo link
https://www.mammalingua.it/manifesto/: 
qui c’è un volantino, in tante lingue, che ti 
può spiegare.

In alcune città italiane, ci sono scuole per bambini e bambine nati in Italia da genitori 
di origine straniera (o arrivati da piccoli in Italia) per imparare meglio a leggere e 
scrivere nella lingua dei loro genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono organizzati da 
diverse comunità: per esempio, la comunità filippina, cinese o marocchina. I corsi, di 
solito, ci sono il sabato o la domenica quando le scuole italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 

 I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in scuole 
dove imparano la madre lingua. 

 I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre lingua. 

 Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua.

Fonte: https://www.mammalingua.it/
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5. Buongiorno, cerco qualche libro per 
bambini piccoli. 

6. Devo pagare qualcosa? 

7. Cosa serve? 8. Bene, sono tutti in italiano? 
 

 4
3 

 A coppie: controlla il dialogo e poi leggete insieme. 

 4
4 

 
 

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 
In molte biblioteche puoi trovare libri per bambini non solo in italiano ma anche in 
altre lingue del mondo. Ai bambini piace molto 
ascoltare le storie e le storie sono importanti per un 
bambino per crescere e capire. 
Nella biblioteca della tua città ci sono libri per 
bambini in altre lingue? Vai a vedere e poi racconta 
in classe. 
Se vuoi capire meglio perché leggere le storie in 
madre lingua è importante vai a questo link 
https://www.mammalingua.it/manifesto/: qui c’è un 
volantino, in tante lingue, che ti può spiegare. 

 
Fonte: https://www.mammalingua.it/ 

BOX DELLA CONSAPEVOLEZZABOX DELLA CONSAPEVOLEZZA

Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla.Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla.
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39 Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per studiare Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per studiare 
la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua madre lingua? la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua madre lingua? 
Parlane in classe o scrivi qui sotto.Parlane in classe o scrivi qui sotto.

………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………....
………………………………………………………………………………………………....

a. La madre lingua è molto importante per lo sviluppo del 
bambino.

b. La madre lingua è importante perché così un bambino 
è più libero perché fa parte di due mondi.

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’.

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino.

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia.

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a parlare 
con le altre persone.

g. La madre lingua è importante perché così un bambino 
può capire le sue origini e le sue radici.

h. Per un bambino, è importante sapere la madre lingua 
perché in questo modo può aiutare la mamma se non 
parla bene la lingua del Paese dove abitano.

Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a questo Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a questo 
link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal minuto 0:09 link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal minuto 0:09 
al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la persona alla frase che al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la persona alla frase che 
dice.dice.

1
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3

4

5

38

20 
 

 4
5 

 Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla. 

In alcune città italiane, ci sono scuole 
per bambini e bambine nati in Italia da 
genitori di origine straniera (o arrivati 
da piccoli in Italia) per imparare meglio 
a leggere e scrivere nella lingua dei loro 
genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono 
organizzati da diverse comunità: per 
esempio, la comunità filippina, cinese o 
marocchina. I corsi, di solito, ci sono il 
sabato o la domenica quando le scuole 
italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 
� I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in 

scuole dove imparano la madre lingua. 
� I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre 

lingua. 
� Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua. 
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 Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a 
questo link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal 
minuto 0:09 al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la 
persona alla frase che dice. 
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a. La madre lingua è molto importante per lo sviluppo del 
bambino. 

b. La madre lingua è importante perché così un bambino è 
più libero perché fa parte di due mondi. 

c. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
diventano grandi chiedono ‘chi sono’ e ‘qual è la lingua 
madre’. 

d. La madre lingua è importante per l’equilibrio del 
bambino. 

e. La madre lingua è importante perché avvicina il 
bambino alla famiglia. 

f. La madre lingua è importante perché quando i bambini 
vanno nel Paese di origine non hanno difficoltà a 
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 parlare con le altre persone.  

g. La madre lingua è importante perché così un bambino 
può capire le sue origini e le sue radici. 

h. Per un bambino, è importante sapere la madre lingua 
perché in questo modo può aiutare la mamma se non 
parla bene la lingua del Paese dove abitano. 
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 Qual è la frase dell’esercizio sopra che ti piace di più? Ci sono altri motivi per 
studiare la madre lingua? Nella tua città, ci sono corsi dove insegnano la tua 
madre lingua? Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
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BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 
Il 21 Febbraio è la Giornata Internazionale della Madre Lingua (o Lingua Madre). La 
madre lingua è la lingua che un 
bambino impara da quando è 
piccolo. Questa Giornata serve per 
ricordare che la madre lingua è 
molto importante. La lingua è come 
una madre che aiuta un bambino a 
crescere, a pensare e a capire. 
Conosci la Giornata Internazionale 
della Madre Lingua? Nella città dove 
abiti, la biblioteca o la scuola 
organizzano qualcosa per la 
Giornata Internazionale della Madre Lingua? Cosa ti piacerebbe organizzare in 
questa Giornata? 
Parlane in classe o scrivi qui sotto. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………. 
Fonte immagine: https://pbs.twimg.com/media/EROTQ4WUwAAxzvu.png 
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 Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è 
con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe. 
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 Leggi il testo e segna con una X di che cosa parla. 

In alcune città italiane, ci sono scuole 
per bambini e bambine nati in Italia da 
genitori di origine straniera (o arrivati 
da piccoli in Italia) per imparare meglio 
a leggere e scrivere nella lingua dei loro 
genitori. I corsi di ‘madre lingua’ sono 
organizzati da diverse comunità: per 
esempio, la comunità filippina, cinese o 
marocchina. I corsi, di solito, ci sono il 
sabato o la domenica quando le scuole 
italiane sono chiuse. 

Il testo dice che: 
� I bambini e le bambine di origine straniera non vanno in scuole italiane ma in 

scuole dove imparano la madre lingua. 
� I bambini e le bambine di origine straniera non parlano per niente la madre 

lingua. 
� Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua. 
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 Cosa pensano alcuni genitori del corso di madre lingua dove va il figlio? Vai a 
questo link https://www.youtube.com/watch?v=tUinUjjIrNY e guarda il video dal 
minuto 0:09 al minuto 0:58 e poi dal minuto 3:12 al minuto 4:30. Abbina la 
persona alla frase che dice. 
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bambino alla famiglia. 
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Il 21 Febbraio è la Giornata Internazionale della Madre Lingua (o Lingua Madre). 
La madre lingua è la lingua che un bambino impara da quando è piccolo. Questa 
Giornata serve per ricordare che la madre lingua è molto importante. La lingua è 
come una madre che aiuta un bambino a crescere, a pensare e a capire. Conosci la 
Giornata Internazionale della Madre Lingua? Nella città dove abiti, la biblioteca o 
la scuola organizzano qualcosa per la Giornata Internazionale della Madre Lingua? 
Cosa ti piacerebbe organizzare in questa Giornata? Parlane in classe o scrivi qui sotto.
………………………………………………………………………………………...……….
……………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………...….
Fonte immagine: https://pbs.twimg.com

Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è Guarda l’immagine: dove sono la madre e la figlia? Perché, secondo te, la figlia è 
con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe.con la madre? Scrivi la risposta sotto e confrontati in classe.

…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Guarda il video fino al minuto 2:35 a questo link e controlla la tua risposta: Guarda il video fino al minuto 2:35 a questo link e controlla la tua risposta: 

https://www.rai.it/raicinema/video/2019/01/Il-silenzio-316cc89e-017e-4e91-
aca7-a44c48064395.html

41
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Guarda il video dal minuto 4:05 al minuto 6:26 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 4:05 al minuto 6:26 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la dottoressa chiede alla madre se può parlare alla figlia della 
malattia? ………………………………………………………………………………………

2. Perché, secondo te, la figlia non dice subito alla madre che malattia ha? ……………
……………………………………………………………………………………................. 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.

Guarda il video dal minuto 2:35 al minuto 4:05 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 2:35 al minuto 4:05 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la dottoressa cerca un interprete? ………………………………
…………………………………………………………………......................................... 
2. Perché, secondo te, la dottoressa chiede alla figlia di uscire dalla stanza? …………
………………………………………………………………………………………............... 
3. Perché, secondo te, la madre chiama la figlia? …………………………………………
………………………………………………………......................................................
In coppie: confrontate le risposte.In coppie: confrontate le risposte.

44

45
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42 Abbina le parole al significato. Abbina le parole al significato. 
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1. Interprete

2. Ambulatorio

3. Operata

4. Stadio avanzato

5. Tumore/cancro

6. Visita medica

7. Ricoverata

8. Cure

a. Quando una persona deve stare in ospedale.
b. Un tipo di malattia .
c. Quando il dottore controlla se una persona ha 
qualche problema.
d. Tutto quello che fa un dottore per togliere una 
malattia (per esempio: ti dà le medicine). 
e. Persona che può spiegare nella tua lingua quello 
che dice un’altra persona che parla una lingua che 
tu non conosci.
f. Quando una persona ha fatto o deve fare 
un’operazione chirurgica.
g. La stanza del dottore.
h. Quando una malattia è grave.

Guarda il video dal minuto 11:30 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 11:30 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la figlia si chiude le orecchie? ……………………………………
……………………………………………………………..
2. Perché, secondo te, la madre ha chiesto aiuto alla donna con la bambina? ………
…………………………………………………………………………………………........... 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.

Guarda il video dal minuto 6:26 al minuto 11:30 e rispondi alle domande. Guarda il video dal minuto 6:26 al minuto 11:30 e rispondi alle domande. 

1. Perché, secondo te, la figlia non risponde alla madre e va in bagno? ………………
…………………………………………………………………………………..................... 
2. Cosa pensa, secondo te, la figlia quando è in bagno? ………………………………
…………………………………………………………………......................................... 
3. Dov’è andata, secondo te, la madre? …………………………………………………
………………………………………………................................................................ 
Fate nuove coppie e confrontate le risposte.Fate nuove coppie e confrontate le risposte.
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 Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio. 

 
 

a.  b.  

  

c.  d.  

  

e.  f.  
  

g.  h.  

  

i.  j.  

  

k.  l.  
  

1 

Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio.Guarda tutto il video e metti in ordine le immagini, come nell’esempio.
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Chi pensa, secondo te, queste cose? La madre o la figlia? Segna con una X e poi Chi pensa, secondo te, queste cose? La madre o la figlia? Segna con una X e poi 
confronta la tua risposta in classe. Se necessario, guarda ancora il video.confronta la tua risposta in classe. Se necessario, guarda ancora il video.

Madre Figlia
1. Devo sempre andare con lei perché parla solo curdo.
2. Non voglio sentire.
3. Mi dispiace, parlo solo curdo. Non capisco.
4. Voglio andare via subito, non voglio più stare qui.
5. Forse questa donna mi può aiutare.
6. Ho sbagliato a chiedere a lei di venire in ospedale.
7. Non voglio parlare di questa cosa così brutta.
8. Mia cara, ho capito che c’è un problema grande.
9. Anche io ho paura ma sono qui con te.

Completa con le parole della griglia sotto. Le parole non sono in ordine.Completa con le parole della griglia sotto. Le parole non sono in ordine.

brutta lingua spiega bagno tempo
conosce madre operata ambulatorio figlia

Una ragazza va insieme alla madre in ospedale. La madre deve fare una 
visita medica ma non parla l’italiano, anche la 1)……………….. parla poco 
l’italiano ma sa l’inglese e quindi può parlare con la dottoressa. La dottoressa 
capisce che la donna ha un tumore e deve essere ricoverata e 2)……………….. 
subito. La malattia è a uno stadio avanzato e non c’è molto 3)………………... 
. La dottoressa cerca un interprete perché non vuole parlare di questa cosa 
così 4)……………….. con la figlia ma in ospedale non c’è un interprete di 
lingua curda. La dottoressa prima parla da sola con la madre in inglese ma 
la donna non 5)……………….. l’inglese e così la dottoressa deve spiegare il 
problema alla figlia. La figlia chiede di dire tutto alla madre più tardi e escono 
dall’6)………………... La madre domanda alla figlia cosa ha detto la dottoressa 
ma la figlia, per non rispondere, va in 7)………………... Nella sala d’aspetto 
dell’ospedale la madre incontra una donna che parla la sua 8)……………….. 
e insieme vanno dalla dottoressa. La figlia, intanto, esce dal bagno e non 
trova la 9)……………….. . Così torna dalla dottoressa e sente che qualcuno 
10)……………….. alla madre in curdo che malattia ha. In silenzio, la madre e 
la figlia si abbracciano.

Il video si chiama ‘Il silenzio’: perché? Scrivi la tua risposta e poi parlate in classe.Il video si chiama ‘Il silenzio’: perché? Scrivi la tua risposta e poi parlate in classe.

………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………….

A coppie: date un altro nome al video e poi presentate il vostro titolo alla classe.A coppie: date un altro nome al video e poi presentate il vostro titolo alla classe.

………………………………………………………………………………………………….
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BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA BOX DELLA CONSAPEVOLEZZA 

Il 20 Novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato la 
CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA.
La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ è un documento che 
dichiara che tutti i minori (cioè le persone che hanno meno di 18 anni) hanno diritti 
fondamentali in tutto il mondo. 
Quasi tutti i Paesi del mondo riconoscono la 'Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell'adolescenza’ (l’Italia riconosce la Convenzione dal 27 Maggio 1991) e 
cercano di rispettare i diritti scritti nella Convenzione.

Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia Conosci la ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenzae dell'adolescenza’? Il tuo Paese ’? Il tuo Paese 
riconosce la Convenzione? riconosce la Convenzione? 

Parlane in classe o scrivi qui sotto. Parlane in classe o scrivi qui sotto. 

………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………...........................................................................................................
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0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Per niente									         Moltissimo

La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 29 punto c) La ‘Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell'adolescenza’ dice (articolo 29 punto c) 
che l’educazione dei bambini e delle bambine deve che l’educazione dei bambini e delle bambine deve sviluppare il rispetto della loro  il rispetto della loro 
identità della loro lingua e dei  della loro lingua e dei valori culturali del Paese da cui vengono. L’educazione  del Paese da cui vengono. L’educazione 
dei bambini e delle bambine deve sviluppare anche il rispetto dei valori culturali del dei bambini e delle bambine deve sviluppare anche il rispetto dei valori culturali del 
Paese dove abitano e delle altre culture.Paese dove abitano e delle altre culture.

1. Nel tuo Paese, chi aiuta i genitori a educare i figli? Segna con una X la tua risposta 
(anche più di una).

 Nessuno 	  La famiglia 	  La scuola 	  Lo Stato	  Gli amici

 Il dottore	  I libri 	   La televisione	   Internet	  Altro

2. In Italia, chi aiuta i genitori a educare i figli? Segna con una X la tua risposta (anche 
più di una).

 Nessuno 	  La famiglia 	  La scuola 	  Lo Stato	  Gli amici

 Il dottore	  I libri 	   La televisione	   Internet	  Altro

3. In Italia, a chi puoi chiedere altre informazioni sull’importanza della madre lingua? 
Segna con una X la tua risposta (anche più di una).

 A nessuno 	  A mia madre 	  A mia sorella 	  A mio marito/mia moglie	

 A altre persone 	  Al dottore	  Agli amici 	  A scuola	  Altro
della mia famiglia

4. Insieme abbiamo parlato di ‘identità, madre lingua e lingua italiana’. È stato utile? 
Segna con una X la tua risposta (0= per niente, 10=moltissimo).

5. Tra le cose di cui abbiamo parlato, qual è stata la più interessante? Perché?
…………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………
……...................................................................................................................

6. Pensi di parlare con qualcuno di questa cosa? Con chi?
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………….
……...................................................................................................................
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53 A coppie: ritagliate le carte lungo la linea tratteggiata. A turno, prendete una carta e A coppie: ritagliate le carte lungo la linea tratteggiata. A turno, prendete una carta e 
leggete la domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’.leggete la domanda. L’altro risponde usando il ‘pronome diretto’.

Chiami la tua famiglia tutte le 
settimane?

Capisci quando le persone 
italiane parlano veloci? Parli il francese? 

Conosci la lingua araba? Porti gli occhiali per leggere? Prendi l’autobus per tornare a 
casa?

 Vedi i tuoi amici la 
domenica?  Spegni il cellulare a scuola? Guardi la televisione la sera?

Prendi il tè dopo mangiato? Ascolti canzoni italiane? Fai colazione la mattina? 

Guardi i video su tik tok?  Fai esercizi di italiano a 
casa? Mangi le uova?

Metti i guanti quando è 
freddo?

Prendi le chiavi di casa 
quando esci?

Prendi l’ombrello quando 
piove?
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Abbina: metti insieme, unisci (verbo ‘abbinare’)
Allegra: felice, contenta (singolare maschile ‘allegro’)
Assemblea Generale delle Nazioni Unite: incontro tra moltissimi Paesi del mondo che 
serve per decidere delle cose importanti
Avvicina: fa stare più vicino (verbo ‘avvicinare’) 
Bellezza: quando qualcuno è bello nel corpo ma anche nel cuore, nello spirito 
Comunità: gruppi di persone
Curdo: lingua parlata dalle persone di origine Curda
Dichiara: dice, parla (verbo ‘dichiarare’)
Difficoltà: problemi (difficoltà – singolare)
Diritti: quello che posso fare e devo avere (diritto – singolare)
Duro: forte
Equilibrio: una persona stabile, che ha il controllo di quello che fa e quello che pensa
Fondamentali: più importanti, che devi avere (singolare maschile ‘fondamentale’)
Fumetto: libri con tutti disegni che parlano di persone che non esistono 
Grave: che dà molti problemi, pericoloso, che ti fa stare molto male
Identità: chi sono, chi è una persona
Imbarazzanti: brutto, che non fa sentire bene una persona (singolare maschile 
‘imbarazzante’)
Indicano: mostrano, significano (verbo ‘indicare’)
Intelligente: una persona che sa pensare bene (singolare maschile e femminile 
‘intelligente’)
Lingua: parte della bocca che usi quando mangi e quando parli
Madre lingua: la lingua di origine, la lingua che il bambino parla da quando è nato, 
di solito la lingua della madre o della persona che cresce un bambino o una bambina
Mescola: mette insieme, usa un po’ di parole di una lingua e un po’ di un’altra (verbo 
‘mescolare’)
Nipote: il figlio (o la figlia) del figlio (o della figlia)
Organizzare: fare, preparare
Origine: da dove viene la tua famiglia, la nazionalità
Percentuale: numero che ha questo segno ‘%’
Precise: esatte, giuste (singolare maschile ‘preciso’)
Preoccupata: quando una persona pensa che c’è qualche problema (singolare maschile 
‘preoccupato’)
Radici: origini, da dove vieni (radice – singolare) 
Rappresentare: disegnare, fare un disegno
Registrati: iscritti (singolare maschile ‘registrato’)
Registrazione: iscrizione
Regole: cose che devi fare (regola – singolare)
Riconoscono: dicono che è una cosa molto importante (verbo ‘riconoscere’)
Ripetere: dire un’altra volta, usare la stessa parola
Salute: quando una persona sta bene perché non è malata 
Scelgono: usano, decidono (verbo ‘scegliere’)
Storia: racconto, favola per bambini
Straniera: che viene da un altro Paese (singolare maschile ‘straniero’)
Succede: accade, capita (verbo ‘succedere’)
Sviluppare: far crescere, far diventare più grande
Sviluppo: crescita, diventare grandi
Valori culturali: le cose importanti (per esempio: le tradizioni, il modo di pensare) di un 
Paese (valore culturale – singolare)
Viva: che vive, che non è morta (singolare maschile ‘vivo’)
Volantino: foglio dove sono scritte delle informazioni
Volentieri: con piacere, che è contenta/o di fare qualcosa
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http://www.islamicbulletin.org/italian/ebooks/nomi_arabi.pdf

https://bilingualfamily.eu/Resources/IT_PEaCH%20for%20educators.pdf

https://edizionicafoscari.unive.it/media/pdf/article/elle/2012/3/art-10.14277-2280-
6792-36p.pdf

https://naszswiat.it/wp-content/uploads/2019/12/Danuta-Wojtaszczyk_Naturalmente_
bilingue_it.pdf

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/13763/12895

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/14993

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/3123

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/7560

https://www.altalex.com/documents/news/2014/02/11/diritto-al-nome-limiti-divieti-e-mode

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale%20doc%20completo.pdf

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/Ogni%20
lingua%20vale_web-definitivo.pdf

https://www.cittametropolitana.bo.it/immigrazione/Engine/RAServeFile.php/f/allegati/
OGNI_LINGUA_VALE_-_documentazione_sperimentazione_2019_DEF.pdf

https://www.datocms-assets.com/30196/1607611722-convenzionedirittiinfanzia.pdf

https://www.giuntiscuola.it/articoli/tutte-le-mie-lingue-un-bagaglio-prezios

https://www.ismu.org/guida-alla-classe-plurilingue/

https://www.ismu.org/wp-content/uploads/2021/07/Plurilinguismo-nella-scuola-che-
scambia_.pdf

https://www.istat.it/it/archivio/240930

https://www.ledonline.it/LCM/allegati/700-0-Lingue-Migranti_Pozzi.pdf

https://www.mammalingua.it/

https://www.radioitineraria.it/palinsesto?id=33

https://www.radioitineraria.it/podcast?id=32

https://www.repubblica.it/salute/medicina-e-ricerca/2018/12/04/news/bambini_se_le_
favole_insegnano_a_crescere-212060357/

https://www.youtube.com/watch?v=hocYc4WKPro

https://www.youtube.com/watch?v=JXrJLO3DpyQ
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1. V
2. V
3. F
4. V
5. F

B cappotto M
E kebab  M
A autobus  M
E tè  M
C posta F
A auto  F
C stazione F
D gamba  F
E ananas F
D braccio  M
C università F
E zuppa F
B calzino M
D dente M

A moto F
C ospedale M
A nave F
B gonna F
C distributore M
B felpa F
D mano F
C bar M
B cappello M
E caffè M
A tram M
D dito M
E uovo M
A  treno M
B maglione M

10

8

3

 In Italia:
1. F
2. F
3. F
4. F
5. F
6. F
7. V
8. F
9. V

Parole maschili singolari con ultima lettera 
in -O

 Al plurale diventano femminili con 
ultima lettera -A

dito dita
uovo uova
braccio braccia

11
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Parole maschili singolari con ultima lettera 
in -O

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

cappotto cappotti
calzino calzini 
cappello cappelli 
treno  treni 

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -O

 Il plurale è uguale al singolare

auto auto
moto moto

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -O

Il plurale è con l’ultima lettera in -I

mano mani

Parole femminili singolari con ultima 
lettera in -A

 Il plurale è con l’ultima lettera in -E

posta poste 
gamba gambe 
zuppa  zuppe 
gonna  gonne 
felpa  felpe

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera in -E

 Il plurale è con l’ultima lettera in -I

stazione stazioni 
dente denti 
ospedale ospedali 
nave  navi 
distributore  distributori 
maglione maglioni

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con consonante

 Il plurale è uguale al singolare

kebab kebab 
autobus autobus 
ananas ananas 
bar bar 
tram tram

Parole maschili singolari e femminili 
singolari con ultima lettera con l’accento

 Il plurale è uguale al singolare

tè tè 
università università 
caffè caffè 
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Molte parole che al maschile singolare hanno l’ultima lettera in - O al maschile plurale 
hanno l’ultima lettera in - I .
Molte parole che al femminile singolare hanno l’ultima lettera in - A al femminile plurale 
hanno l’ultima lettera in - E .
Molte parole che al maschile singolare e al femminile singolare hanno l’ultima lettera in 
-E al maschile plurale e al femminile plurale hanno l’ultima lettera in - I.
Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno come ultima lettera una 
consonante al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.
Le parole maschili singolari e femminili singolari che hanno l’accento sull’ultima lettera
al maschile plurale e al femminile plurale non cambiano.
Alcune parole come: ‘dito’, ‘uovo’ e ‘braccio’ al singolare sono maschili e al plurale 
diventano femminili (‘dita’, ‘uova’ e ‘braccia’).
Le parole come: ‘auto’, ‘moto’ ma anche ‘bici’ sono singolari femminili e al plurale non 
cambiano.
Attenzione: la parola ‘mano’ è femminile singolare e al plurale diventa ‘mani’.

1. moto
2. uova
3. ospedale
4. felpe
5. denti
6. distributori
7. treno
8. auto
9. braccia
10.nave
11.università
12.mani
13.cappotti
14.posta
15.dita

Ancora tanti i bambini ‘senza nome’ 
Quando nasce un bambino o una bambina in tanti Paesi del mondo i genitori non 
vanno a registrare il nome del bambino o della bambina all’anagrafe. Nel mondo ci 
sono 166 milioni di bambini che hanno meno di cinque anni e che non sono registrati 
all’anagrafe. Spesso i bambini non sono registrati perché l’ufficio è lontano, perché 
devi pagare per fare la registrazione, perché nei villaggi o nelle città più piccole ci 
sono altre tradizioni, perché le donne non possono andare da sole. Un bambino che 
non è registrato all’anagrafe non c’è per il Governo: non ha un certificato di nascita, ha 
tanti problemi per i documenti, non può andare a scuola, non ha un’identità ufficiale.

Il disegno rappresenta quali lingue parla Mariam con la madre, il padre, i nonni, il 
fratello e la sorella e quali lingue la madre, il padre, i nonni, il fratello e la sorella 
parlano con Mariam. Per esempio: Mariam con la madre parla inglese e italiano, la 
madre parla con Mariam in inglese.

12

13

15

19
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1. e
2. d
3. h
4. i
5. a

22

1. La mamma.
2. Il papà.
3. In italiano.
4. In italiano.
5. Mescola parole delle due lingue.
6. Parlano soprattutto in italiano ma anche nella lingua di origine.

25

1. c
2. a
3. d
4. b

1. F
2. V
3. F
4. F
5. V
6. F

6. j
7. b
8. g
9. c
10. f

27

21

20 60

50

40

30

20

10

0

60

50

40

30

20

10

0

Mamma con i figli

60

50

40

30

20

10

0

60

50

40

30

20

10

0

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano
in lingua di origine in italiano

in lingua di origine e italiano

in lingua di origine
in italiano

Figli con la mamma

Papà con i figli Figli con il papà

Tra fratelli e sorelle
55%

15%
30%

30% 46% 24%

36% 24% 40% 24% 54% 22%

Unità 3  - - Chiave degli esercizi

18%

64%18%



127

28

Femminile 
singolare

Maschile 
singolare

Femminile 
plurale

Maschile 
plurale

Evelyn x
Italiano x
Lingue x
Nonni x

Pronome 
diretto

LA
LO
LE
LI

Devo usare il pronome diretto LA quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile singolare.
Devo usare il pronome diretto LO quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale maschile singolare.
Devo usare il pronome diretto LE quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale femminile plurale.
Devo usare il pronome diretto LI quando il pronome si riferisce a una cosa/una 
persona/un animale maschile plurale.

LO maschile singolare femminile

1. i
2. h
3. l
4. g
5. n
6. b
7. m
8. k
9. d
10.f
11.e
12.c
13.a
14.j

29

30

31

Maestra: Karima è molto amica di una bambina 
che si chiama Evelyn
Alima: Sì, la conosco.

Chi conosce Alima? Evelyn.

A chi si riferisce la? A Evelyn.

Alima: Come parla italiano Karima?
Maestra: Lo parla bene e capisce tutto.

Che cosa Karima parla bene? 
L’italiano.

A cosa si riferisce Lo? All’italiano.

Maestra: Certo! Karima cresce con due lingue.
Alima: E le impara senza problemi?

Che cosa impara Fatima senza 
problemi? Le due lingue.

A cosa si riferisce le? Alle due lingue.

Alima: Karima può parlare con i nonni. 
Li sente al telefono tutti i giorni.

Chi sente Karima tutti i giorni? I nonni.

A chi si riferisce Li? Ai nonni

Unità 3  - - Chiave degli esercizi
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Il ‘pronome diretto’ è prima del verbo.32

33

35

37

38

40

42

43

44

45 Possibili risposte: 
1. Perché non sa come dire alla madre della malattia.
2. Pensa che non sa come fare, forse si sente molto triste.

Possibili risposte: 
1. Perché deve dire alla madre che è molto malata e in questo modo anche la figlia lo 
sa. 
2. Perché la figlia si sente molto triste.

Possibili risposte: 
1. Perché vuole parlare con la madre ma la madre non parla inglese e la dottoressa 
non parla curdo.
2. Perché vuole parlare da sola con la madre.
3. Perché non sa l’inglese e non capisce cosa dice la dottoressa.

1. e
2. g
3. f
4. h
5. b
6. c
7. a
8. d

Sono nella sala d’aspetto di un ospedale.

1. f
2. e – h
3. c
4. b
5. a – d – g

X Molti bambini e bambine di origine straniera frequentano corsi di madre lingua.

5 – 8 – 4 – 1 – 7 – 6 – 2 – 3 

1. Prendo Maria e Sara e le porto a casa.
2. Non ricordo il tuo nome. Lo dimentico sempre.
3. Queste scarpe sono brutte. Non le voglio.
4. Che bella penna! La posso prendere?
5. Il bambino sta male, lo vieni a prendere?
6. Questi sono i documenti e li porti in questura domani.
7. Alì non parla bene italiano: lo aiuti a fare questo esercizio?
8. Questi sono i soldi. Li metti nel cassetto in camera?
9. Parlo con mia madre tutti i giorni. Anche stasera la chiamo.
10. Piove! Prendi il mio ombrello ma non lo perdere.
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46

47

49

50 Possibili risposte: 
Perché la donna non parla in italiano né in inglese ed è sempre in silenzio.
Perché la figlia non dice alla madre della malattia che ha.
Perché la madre e la figlia, senza parlare, si dicono che si vogliono bene.

1. figlia
2. operata
3. tempo
4. brutta
5. conosce
6. ambulatorio
7. bagno
8. lingua
9. madre
10. spiega

k – c – b – i – e – l – g – j – a – f – d – h 

Possibili risposte: 
1. Per non sentire la donna curda che traduce quello che dice la dottoressa.
2. Perché ha capito che la figlia non riesce a dire cosa ha detto la dottoressa.

Unità 3  - - Chiave degli esercizi





Remì – reti per il contrasto alla violenza sui minori migranti è un progetto finanziato con il FONDO 
ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE - (FAMI) 2014-2020, Obiettivo Specifico: 2.Integrazione 
/ Migrazione legale - Obiettivo Nazionale: 3. Capacity Building - lett j) Governance dei servizi 
Interventi di sistema per il rafforzamento della prevenzione e del contrasto delle violenze a 
danno di minori stranieri e  realizzato da ISMU – Fondazione Iniziative e Studi sulla Multietnicità 
in partenariato con Il Melograno CBM, CIDIS e CISMAI, in Lombardia, Umbria e Campania.

Gli obiettivi di Remì:Gli obiettivi di Remì:
•	 Rafforzare in chiave interculturale il sistema di prevenzione e contrasto della violenza nei 
confronti dei minori stranieri in Lombardia, Umbria e Campania attivando a livello regionale 
azioni integrate tese a qualificare, mettere in rete e ampliare le risorse e i servizi del territorio.
•	 Contribuire alla creazione di un modello di prevenzione e contrasto della violenza nei 
confronti dei minori stranieri a livello nazionale, attraverso la modellizzazione e la diffusione 
delle pratiche, delle metodologie e degli strumenti sperimentati a livello territoriale.

Le attività:Le attività:
QUALIFICAZIONE DEI SISTEMI LOCALIQUALIFICAZIONE DEI SISTEMI LOCALI
Percorsi formativi rivolti operatori pubblici e del privato sociale che lavorano nei servizi con utenza 
straniera e coinvolti nel processo di prevenzione, emersione, presa in carico e contrasto della 
violenza nei confronti dei minori migranti o con background migratorio: servizi sociali, scolastici, 
dell’accoglienza, ricreativi, sanitari e della sicurezza e Webinar tematici di approfondimento.

IMPLEMENTAZIONE DI RETI DI INTERVENTOIMPLEMENTAZIONE DI RETI DI INTERVENTO
Mappatura territoriale per individuare le reti già presenti sui diversi territori che si occupano della 
prevenzione, promozione e cura del rischio o della violenza sui minori stranieri e del supporto 
alle famiglie.  Le reti rilevate sono accompagnate in un percorso di rafforzamento e promozione, 
attraverso azioni formative, consulenze, costruzioni di metodologie operative comuni.

SPERIMENTAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVESPERIMENTAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE
In ogni territorio è attivo uno Spazio Remì, un centro di riferimento per i servizi, i minori e 
le famiglie. Nello Spazio Remì lavorano équipe multidisciplinari che coordinano e realizzano 
interventi di emersione e prevenzione ai fini di una tempestiva presa in carico delle situazioni 
di violenza di minori stranieri, con attivazione dell’équipe e della rete.  Presso gli Spazi Remì 
sono attivi servizi di supporto a chiamata per i servizi territoriali: mediazione culturale ed 
etnoculturale, supporto psico-pedagogico e consulenza legale specializzata. Gli Spazi Remì 
sono luoghi aperti, spazi di ascolto e di assessment dei bisogni delle famiglie e di realizzazione 
di percorsi laboratoriali tematici per famiglie e minori. Per le famiglie sono organizzati percorsi 
di lingua italiana come L2 per la genitorialità e un servizio di sportello di ascolto, per i minori 
laboratori ludici sul tema dei diritti.

Durata dell’intervento:Durata dell’intervento: da marzo 2021 a marzo 2023

CIDIS
CISMAI
COORDINAMENTO ITALIANO DEI SERVIZI
CONTRO IL MALTRATTAMENTO E L’ABUSO ALL’INFANZIA
SOCIETÀ SCIENTIFICA (DM SALUTE 2/8/17)



"Tutto può cambiare, ma non la lingua che ci portiamo dentro, anzi che ci contiene 
dentro di sé come un mondo più esclusivo e definitivo del ventre materno"

 Italo Calvino
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